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LMNTESA   ANGLO-ITALIANA 

SCHANZER — Caro Lloyd Gcorgc,  íintanto chc Ia steriina costerà 96 lire, non potremo 
mai intenderei! 
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NAVIGâZIOME OENERALB ITALIANA 
TBANSOCEANICA- Sooiatá Italiana dl Navlgaslona 

LA VELOCB - Wav^gaalona Italiana a Vapore 

Princlpessa Mala!da 
partirá da Rio per Dakar, Barccl 
lona t Uenoiv il JO Agosto. 

1 Prlacipegia Mafalda 
I Partirá da Santos per Rio, Dakar, 
Mcssina,  Napoli    e    Cenova  il 

'4 Settembre. 

PROSSIME PARTENZE — LINEA CELERISSIMA 
Per Buenos Aires Per TEurop» 

DUCA DEGLI ABRÜZZI    ...        9-9 da Santos   25-9 d* Santos 
RE VITTORIO            21-9 da Rio 8-10 da Santos 
PRÍNCIPESSA MAFALDA   .    18-10 da Rio        6-11 da Santos 
DUCA DEÜLI ABRUZZ1    ...      4-11 da Santos 20-11 da Santos 
GIULIO   CESARE            5-11 da Rio       18-11 da Rio 
RE VITTORIO           16-11 da Rio        4-12 da Santos 
PRINCIPESSA MAFALDA    .    14-12 da Rio 7-1 da Rio 
GIULIO   CESARE          19-12 da Rio 2-1 da Rio 
DUCA DEGIJ  AURUZZI    ...    30-12 da Santos   15--da Santos 
RE VITTOKJ.O            13-1 da Rio        29-1 da Santos 

PROSSIME  PARTENZE — LINEA POSTALE 

Per B. Aires Per Gênova 
INDIANA               8-9        2-10 Napoli e Gênova 
PALERMO            5-10       29-10 Mess. Napoli, Gen. 
NAPOLI              1-11       26-11 Mess., Napoli, Gen. 
INDIANA            50-11       25-12 Napoli e Gênova 
PALERMO          30-12        22-1 Mess., Napoli, Gen. 

Si   emettono   biglíftti   Hi   chiatnata da  tutti  i portl sotto  imlicati e di an- 
data   e   ritorno   con   diHUo   alio   sconto  dei   10   o|o   per   famiglie. 

Si   emetcno   biglicttj   di   ò a   classe   per   Gênova,     Napoli,     Barcellona, 
Beyronth,   Giafín,   Tripoii     di     Soria,     Alcssandria   dEgitto,    Smyrne, 

Pireo,    Costantinopcli    c    Salonicco. 
M^^M—   I       III 3 ^-íL.-    -—  mu    m—i —     i i 

Agenli per S. Poulo e Santos: F. Matarazzo <SL C. 
S.  Paulo:  Rua Dir-ita,  15 - Santo] :   Rua   Xavier   da   Silveira,   120 

Igtnti jtnstali perii Sm\i: "Ifalla fímenice,, Sncietá di ImpreseMarillime 
RIO   DE   JANEIRO  •   AV.   RIO   BRANCO,   2-4-6 

ESPORTATORI 

RIO DE JANEIRO SAN   PAOLO 
Rua   S.  Pedro, 106     Ruo Libero Badarój 169 

Tel.   Norte 2815, 6929 Tel.  Central 3230, 3403 

IMFORTATOR1 DI: 
CARTA di tutte le qualitá (maggiori fornitori di carta per Ia 
stampa dei Brasile) — CclUdose - Acciaio - Ferro Deployê - 
Cemento - Prodotti Chimlcl - Droghe - Filo di Seta - Filo di 
coione - Aniline - Olii hibrificanti di L, Sonneborn Sons Inc. 
- Telefoui Ericsson.   

Unici rappresentanü per il BRASILE    delle    Fabbriche  di 
HUGO STINNES AjG — Germania. 

CARTA - FERRO DI TUTTE LE QUALITA' - MATERIALI 
PER  STRADE  FERRATE    E  PORTI  -  MACCHINAR1I - 
PRODOTTI CIIJMICI,  ECC. 

FONDBRIA  BLE^TTRICA 
ELETCES-AÇO PAULISTA 

Fondite per tutti gli scopi industriali, Ferrovie, Garages, ecc. 
Ofíicine meccaniche per Ia rifinitura dei pezzi fusi. 

A G E N T I 
delia 

RINOMATA   FABBRTCA 
di 

TELEFONI 
L.   M.   ERICSSON  &  CIA 

STOCCOLMA 
O isioor-iiüS r-rto cJ I  griancia» ratocU 

A G E N T I 
delia 

MASCHINENFABRIK 
EUGSBURG - NUERNBERG 

PRESSE  E  MACCHINE 
PER TIPOGRAFIE 

E LITOGRAFIE 

IL "PILOGENIO,, (oiíliisiBO Io iHlaiqu MM) 
■ma 
:íU)| 
Ií ha   j 
•GE- 

Se giá quaii non si 
capelli,    il    " PILOG& 
NIO" ia naacere i ca- 
pelli nuovi e abbondanti. 
—  Se li incomincia ad 
averne    pochi,    il   "PI- 
LOGENIO"     impedi»ce 

ui»»ru*ioia« a-nm lonor.       (.jje  j  capelli   continuino 
a cadere.  —  Se si hanno raolti   capelli,    il    •PILOGSNIO" 
serve per  Tigiene dei capelli  stessi.   Per  il  trattamentQ  delia 
barba e lozione di toeletta 

Rllogonlo 
« frofumerit 

Pllogonlo 
/■ vendita in 

sempre 
luttt U farmacie, drogherit 
    dei Brasile     

VINI    PIEMONTESI 
In   casee,   F"ij»tl   e   l|2    Fustl 

DELLA RINOMATA CASA 
RIO    RENNONE 

di   CANELLI   "ITÁLIA" 
MOSCATO di Canelli, specialità delia casa. 
EBiOLO - BRÂCHETTO - BÃROLO - FREISA 
GRIGNOLINO    Bianco    Secco    -   Dolcetto 
BARBERA   extra  spumante  ecc. 

SUCCURSALE IN S. PAULO 

ALDO PENNONE - R. BARRA FUNDA 88 
 Telef.  Cid. 430  

Dctti vini  si trovano in vendita presso le piú  rinomate 
Ditte — Bar —■ Confetterie — Ristoranti — Empori, ecc. ecc. 

í 
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per una importante 
sírada Ferraía ín cosíruzione 

^gasi bene 
=ED. 

Per informazioni rivolgersi alia S 

Av. Rangel  Pesíana, 212   | 
==5. PHUQG== | 
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Dleo Sol Levante 
Pata cosínha e salada 

Açreditndo e preferido até agora a qualquer 
outro produzido no Paiz. vem hoje a ser final- 
mente um 

PRODÜCTO DE PRIMEIRA ORDEM 
que deve mesmo ser considerado egual ou supe- 
rior a qualquer Óleo Comestivel importado. 

As  nossas   novas   installações   em   Ag na 
Br A 00 ■ produzem um 

ÓLEO SÜPERFINO 
que pelo seu paladar, sua pureza e pela sua ex- 
cellente qualidade para OOXlnha e para salada» 
não pode ser melhorado. 

Os   Snrs.   Consumidores,   lambem   no    seu 
próprio interesse, devem exigir só 

ÓLEO SOL LEVANTE 
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Mil i ilii 
Temos em  deposito  para prompta  entrega 
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PJ*   1 >  Devem ser dedos ò rua Direita N,   15 
CQIQOS '. Tclephones : Cenlral 30õ. 507 e 503. 

D^^^^U^      Rua 25 de Março,    N. 63 
epOSllO :  Telephonc Central   N. 235 

R Maítaazzo & Ca» 
üttíccs Concessionários 
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LMllm." sig. Dott. Alencar Sucupira, distinto 

medico di questa  Città,  cosi'  scrive: 

"II "GUARANÁ ESPUMANTE",, oltre 
alie sue proprietà terapeutiche, come tônico potente 
per Torganismo, è Ia bevanda ideale, adatta per 
tutte Teta, perchè ravviva il vigore, che è Ia vera 
fonte delia vita e delia bellezza." 

fi 

(f) DOTT. ALENCAR SUCUPIRA 

II   valente   Clinico   Dott.   Alfredo   Medeiros 
dice: 

"Debbo confessare che i prodotti delia nota 
e acereditata Fabbrica "GUARANÁ ESPU 
MANTE", già sono consacrati dal giudizio im- 
parziale dei pubblico. II "Guaraná Espumante" 
è indispensabile nelle mense che sanno e devono 
rifiutare qualsiasi mistura alcoólica; è un riufre- 
sco gradevole per eccellenza, è un tônico perfettq 
e necessário." 

,(f.) DOTT. ÂLFREBO MEDEIROS. 

II distinto Dott. A. de Paiva 
rito medico legista dellWssistk, 

"Realmente il '-GUARANÁ ESPUMAN-' 
TE" è una bevanda rinfrescante, deliziosa e molto 
gradevole ai gusto." 

(f.) DOTT. A. DE PAIVA EJMA. 



MACCHINE 
Compriamo ed abbiamo sempre disponibili 

MACCHINE IN GENERALE   PER   INDU- 
STRIE — LOCOMOBILI   —   CALDAIE  — 
MOTORI ELETTRICI ED A VAPORE — 
MACCHINE PER SEGHERIE — OFFICINE 

MECCANICHE, ZUCCHERIFICI   ecc. 
UNICI AGENTI DELLA IMPASTATRICE 
UNIVERSALE  PER  PANE   R E C O R D 

Crnesto  Cocito & C. 
Bna do Carmo, 11 - Caixa 701 - S. Paulo 

RISTORANTE 
"LEON DE OURO" 

Proprietário LUIGI CATTO 

Rua Capiíão   Salomão,  13 e 15-À 
(Dl FRONTE AL LARGO DA SE') 

Cucina internazionale da  soddisfarc  !e esigcnze 
dei piú raffinati buongustai, 

Vini e Liquori  finissimi direitamente importati. 
Prezzi modicissimi. — Si accettano  pensionisli. 

.;■. r^.sji.rTOKsos-A-j ■;,-.--;. 

ENERGO 
Soffrite d'esâurimcnto nervoso? 

Gli sforzi cerebrali, gli strapazzi fisici ed intellettuali, 
resi necessari dalla lotta per Ia vita, i dolori morali e 
le sofferenze intime sono tutte cause ddprimenti dei 
midollo spinale, che conducono airindebolimento graduale 
di tutto il sistema nervoso. 

I sintomi che piü coniunemente colpiscono questi am- 
malati sono: pesantczza di testa, stordimento, sonnolensa 
dopo i pasti, sonni agitati e penosi, insonnia, formicolio 
alie membra, tuffi sanguigni alia faccia, rcmmo agli orte- 
cla, angoscia senza ragione, impressionahilità, irritabilità 
ai mínimo contrasto, tremori, nezralgie, emicranie, pal- 
pitasioni di cuore, disturbi di stomaco ed intestino, ottusità 
intellettuale, congestione cerebrale, cmiplegia, paralisi nelle 
varie forme, atassia, ecc. 

Le persone affette da esaurimento nervoso, tralascino 
le imitiu cure medicamentose e ricorrano prontamente ai 
tratamento elettrogalvanico Energo a correnti deboli che 
è infallibile ed inesauribile nel ripristino deirattività ner- 
vosa esaurita. Essa rigenera i nervi, i muscoli ed i tessuti 
consumati, riattiva il sangue impoverito, rinforza e ristora 
il fisico ed il morale. 

FERRARIS & C 
EUA   liIBESO   BADAEO1  I?. 

CAIXA POSTAL 1571 - TELEPHONE: 5937 
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¥W\ MO 
dôUCMIAUE» 

LA FEDERAZIONE DELLE SOCIETA" ITAL1ÀNE 

II Torsolo: Chissà che roba 

ÍORBIOIE LÜOETT 
Anchc chi conosce superficial- 

mente Tltalia, se deve eméttere un 
giudizio sv.lla ciualitá csscnziale rlft 
nostro paese, dice che c !a cul!:i 
(ieirarle. Quelli, poi, che hanno vi- 
eitato Titalia e l'hanno attraver- 
fata, non come dei bauli spediti a 
Srandc velocità, ma rhanno vista c 
osservata e stucüata, specialmente 
nellç sue multiforme maniíestazio- 
ni artistiche, Ia esaltano come Ia 
grande maestra dclíe arti bellc. 

Non solo nel passato; ma anchc 
nel presente. 

Enumerare le scuole rcgionali che 
cccellonor Esaltare gli artisti no- 
stri che hanno raccolto il consenso 
universalc  di  amtnirazione? 

Non è questo i! luogo. Anche per 
non poríare k solite nottola ad 
Aíçne c i non meno noti vasi a 
Satno* 

* 
Facciarno   un'altra   promer-sa.   Le 

erposirioni   inf^rnazionali     i    ".irr,-* 
pe:- tanti motivi; r, ;i nr.r.y . ç j c 
SCt!7.ialOT«nte. urrch^   l: r.iiüioni  ei 
i popoii abbiafo campo f!i hrillarc 

Itcrã   luori  üa   ciucsfinsal 

nellc loro piü csácnziali i 
stiche di lavoro e di gcn\ 

Ma che direstr-, per csem' 
Francia intervenondo ad • 
ííra internazionale fiRurasi 
vçrsi prodotti, comuni a tti 
nazioni, e non sfoggiassí 
bellc conquiste otícnulc r.ei 
dove ha il primato, c...,r'. 
nc qualcunu nci \;:ii di Ch: 
nei protumi, nellt mi do 
büoutcrics? 

Che direste? Che i frar.ccsi sono falia parteciperà, vediarao come il 
i   primi   nemíc;  <!c!Ia   loro   fama  c nostro  paese   sara   rapprcíentaío. 
dei  loro lornaccnto. ^ow   vogliamo   elencare   tuttj   í 

Date Ia promessa, Ia consrgucnEa prodotti italiani che saranno espo- 
n 11 può Cjãere piü lógica. 

* 
Ed   allora,   ric irdando   che   nel 

vetuuri si  maugurera a V 
Janeiro   Ia   grande  esposizione, 
qualo sonu :',atc invitate tuttc 

r.aüioni   c  alia  q;iaic  anclie  l'l- 

n m M w Bí K n: ;r. n? u; Bi w an '. s Cí rj «n c 5 3!n=9»=a=if 

.li ? iiHini  ríiií nü! IUIíU 
de! p,-of, !;;;!.j'nT3 

RIR ECr> z 
1.', fi;-v,   dei   purgam 

d 

f t> 'a n ■■ wt « t * *3 *\mmt 

sti nel nostro padigüons c che, in- 
discutibilmente, attesteranno ur.al- 
Ira volta le qualità delia laborio- 
sità e delia mentalità deüa r.osíra 
ra/.za. 

Ricordiaiuonc, ;:erò. qualcuno. Vi 
sara una mostra di arec>plani; una 
mostra dj moteri; una mostra di 
vagoni ferrov.ari; una mostra di 
autemobili; una mostra di tribbiíi 
c rii arredi dotnestici; una mostra 
di vini, di olii c di tante cose ghiot- 
tr e prelibate... 

Tuíte cos; utiii. nelle q':ali st 
onorerà i! nome italiano. 

Ma Ia produzione piú helia e piú 
í:!.J:-í-sa dtüTtalia — l'Arte — ía- 
rà assente d-l!'esposini,?r.e di R:o 
de Janeiro. 

* 
Eppurc ■- c'è un paese nel o.uale 

Inrtr itaüans avr-r.hhe d^viuo figu- 
r.;re TfV-? ülorrA ciei suo! pitt.iri, 
>'•'■ ■:■'. ;;'.'Uíjri r!^i fiioi cesella- 
1"!Í, dei -■:'■: craíi r dri ::.uo{ dec:)- 
ia; ri ouestrj ■•£?:>? avrcbbc do- 
vnt.'   e?; rre  :!   r.ra?ii^. 
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[lAMPA  rfTTALÍANTTA'   ALLT.STFRl 

Jueiii   che   hanno   íatto   maggior rumorc per ia reazione dei fa^cisti c clic hanno fatto mag^ior nutüero 
di  vittime. 

qualcuna. Pcrchè qtii larte nostra 
è quasi sconosciuta, Troppo porhe 
sono state, infatti, qui, le inanife- 
stazioni d'arte italiana; pcrchè trop. 
po pochi sono sfati p\i .'irlisli nostri 
che hanno lasciato in Erasile trac- 
cie dol loro talento. M da queste 
traccic il brasiliano, ch.c non ha 
viaggiato, non può formarsi un con- 
ceito esatto dcirarte italiana. 

R poi perchè qui, nella conside- 
razione c nclia vahttazione dclfin- 
gegno artístico, si segue un po' Ia 
moda. come avvienc dei resto in 
altri pacsi. 

E, almcno in tema darte. hiso- 
gnava purê rcaçire in qualche modo 
perchè Ia  moda  non  fosse ancora 

'HITIlMfiiíflOWmE" 
BASSO 

Dolori   di   testa,  oreochie, 
dcnti,ncvralfiriu lepiíi ostinate 

preudsndo  un cncchiaiao da 
the doll 'ANTISKVUALGICO 

diluito i:i'1 'a c 'i i! 'i 
dUSTO CRADEVO l .. 
EFFtTTO   INFAl.I,i01U! 

una volta, capricciosa c sventata! 
Quale ottitna occasione non si 

offrj\"a adcsso per íar conoscere 
ed ammirare o le tele di un Paolo 
Francesco Michctti, di un Antônio 
Mancini, di un Rcnpc Ciardi, di un 
Sartorio, di un Tito c di tanti .'il- 
tri o i bromi c i marmi di un Ge- 
mito, di un Bistolfi, di un Trenta- 
c :5ic, di un Dazzi, di un Fontana 
c di molti altri mcravijliosi nostri 
artisti? Per non dire che dclle arti 
maggiori. 

* 
I a c ilp.i è un po' dcgli unmini 

a cui è stata affidaío i! compite 
deirorganirzazionc delia mostra ita- 
liana airEspnaizione di Rio, 

1! roi"nmi=??.rio gencrale. cáv. uff 
Ccsarc Ccrinaldi, c un egrégio or 
ganizzatore; ma è essenzislnicnt 
un  uomo daffari. 

Quasi tutta Ia sua vita riia pas- 
sala in ntezro ai traffici c spccial- 
mente  in  mczzo alie  granasüc. 

Ne è digiuno di cose darte; r.a 
non ha i! critério necessário per ií 
compito che si doveva inr.anzitnttc 
prcfiggcre. Taritn í vero che non 
volle dinicnticarc -;ii arli-;:: perc 
si è ümitalo a inviíarc le officinc 
di seolture di irsrmi c di ah-iba-tr; 
che  a   Firenre    i:1   via   rir1   l;r-—i   f 
i.i ATI dei Tornabuoni, esponírorc 
delle cose mediecri con l.t '•.■■-r- 
di  farle passarc per dei capolavori 

Ne alTarte, vera c grande, de 
nostri arti:;! ha pensato il commis- 
sario Feixe Giorgio < anche c •::: 
mendatore  Camparxlli. 

E per questi, cite i:?v militato tan- 
ti anni nel çiornalis-mo e che deve 
essere, perciò amiíro dei veri ar- 
ti-ti, Ia diir.enticanza è veramente 
dcplorevolc. 

(.Inando   pero   fli   arttsti   r, lta':a 

;lii tina tiratina d'orícchi, si c a- 

vnto nn  incon  che, come dicono 
veneziani, è peso dei buso! 

[nfatti c ce Hia detto Io stesso 
Campanelli in una lettera pubblicata 
mercolcdi scorso si:l Fcnjulta, ecco 
in che consiste il tacon! 

"A\ reino — scrive ii poço eloçia- 
ti comincndatore — alia Sezione 
Italiana di Rio de Janeiro, qualche 
saggio delia Calcografia reale o 
qualche acquaforte, a scopo di de- 
corazione dcl salone donore delia 
Sc^iono ed a testimonianza di quan- 
to ritalia in questo ramo abbia 
saputo  farc", 

Povera arte italiana! Rappresen- 
lata da statuine di alabastro, da 
dozzinali gruppi di tnarmo, da qual- 
che saggio di calcografia, sia puro 
reale, e da due o ire acqueforti! 

il dovremo ancora una volta ar- 
rossire — o non di gioia — per le 
r/affcs dcgli omenoni clic vengono, 
ira  noi, a  rapprescntare  ritalial 

II.  VICE 

le Efâ[[li!eís (il èMê 
I    PIETRO  E  IL  FASCISMO 
i 

1   —  Vcdi   Pietro,  possiamo  respi- 
rare  un  poço,  ritalia  nostra  è  in 

<    --  i p.rece, s:cr. 
í    I.a   Nina   fece   ura   smorfia,   ma 
iSsrorlon   In   rimproverò:   —   Ecco, 
da   qualche   tempo  ti   zè   divenlada 

Sfiessimista   i1;   maniera   insopporta- 
thilr'. Ti  vr''.?:v. invece conte cl cie- 
lo   ;e   rasserena.     Per   ordine   dei 
Somm i   Ponteíice   clie   fra   Faltro 
ri  ;-■■  anche  nn orno  giusto  e hon, 
'"i::  i  cif.ul.ci con a  capo i bispi 
r    !ii-i-,;-^,r-.: .   amaro    anche    çucl 
íi.vjbuUe ii" comurnsta magna moc- 
í'.;1   í".\   Migíioli,   óariin   !'cr.empio 
sainlarc predicii ■'. ■ ' i.*vorando per 
!u   jfKciíicRzione   '-'r??'!   animi.   Afi- 
nal  I,. netizie che ne  vien  col ic- 

lefrago   le  zè  alquanto   consolanti. 
La Nina fece una icconda smor- 

fia. 
— Oh,   coceola   mia   —   gridò 

allora Pietro — ti zè piii ostinada 
de un mulo, ciò che va contro a 
tntte 1c legei divine. uniane c pa- 
triottiche. .Signora si, siora Nina, 
torna Ia calma, magari a dispetto 
de qnclli che oltre ai nostri con- 
fim', speravan che fanarchia ridu- 
cesse Tltalia a zero. La calma tor- 
na anclie perchè ghc zè dei gencrali 

cen pieni poteii per íar metter 
giudizio ai matti nelle cittú piü 
importanti e piü agitade. 

Finalmente Ia Nina con un.sor- 
riso curioso dledc ragione ai ■ suo 
padronc. I general! difatti conta- 
vano molto nella (iiicstione. 

Pietro contento in cuor suo d'cs- 
ser'".i in"ssi daccordn con Ia .sua 
diletta figlipla, mi domando come 
mai qitei diavoli di fascisti riusci- 
r no a divcnlar tanto íorti in Itá- 
lia. 

— Ecco, mio caro e intemerato 
amico —- gli risposc. Tu sai che 
una volta corre il cane c Taltra Ia 
lepre. 

— Ah, go mangià Ia foslia — 
sta volta zè ei can che corre, visto 
che attualmcnte Ia lepre che scappa 
a precipizio Ia zè precisamente ran- 
presentada dai comunisti, 

—■ I.asciami parlare, henedctto 
notno. Non devi dimenticare come 
in grazia de| governo di Nitti, quel- 
lo deirobbrobriosa óranif.ia ai di- 
sertori delia guerra nostra glorio- 
síssima, i comunisti díventarono 
formidabíli ai punto che c'i ben cin- 
quemila comuni d'Itah'a si impádro- 
nirono, sostituendo Ia bandiera tri- 
colore cosi santa e cosi bella, con 
Io straccio rosso rivoluzionario. Con 
Nitti tutto fu possibile; tleii<lere e 
schernire perfino i mutilati nostri, 
cantarc sotto ii naso dei carabiníe- 
ri, gli inni esecrandi maledicenti Ia 
Pátria, predicare Ia rivolta dalle 
Alpi alia Sicilia esaltando il bol- 
scevismo che pur in Itália, come 
accaddc   in   Rússia,   a.rtl.be   íatto 
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sterminio delia tinstra MCotare ci- 
viltá, per <lnrc tntto infine In mano 
alia canaslia decisa allopcra assas- 
sina. 

— Zè vero, zè vero, sior; e ai- 
lora... 

— Ailora sorse il fenômeno, co- 
me Io 9Í vuolc rhiamare. dcl fasci- 
smo. Kcco; monsã Nitti per aver 
alia Camera rappogfHo dei comti' 
nisti c prr nicttcr BUÍeme dei mi- 
lioncini — e come si ritirò ben gras. 
so e tondo Tipccrita. dalia presiden- 
za — poço se rTimporfava che U 
Pátria andasse a carte quaranta- 
nove, ma ai momento dei pcricolo 
estremo ei fn chi curse ai ripar!; 
íu ranima dcl popolo sano che in- 
sorse e affidò ai giovani, cx-com- 
battenti, hidihriati dapili eroi delia 
diserzionc. Ia qlorio-a veechia ban- 
diera tricolorc perchè trionfasse 
sui nemiei internl come aveva trion- 
fato sui nemiei d'olíre Alpi. Cosi 
ahbianio avuto i fasci dei combat- 
tenti, caro Pielro, fasci ciie da prin- 
cipio furono drappclli c che diven- 
nero lesioni, i fasci che han sal- 
vato Tltalia dalTanarchia. 

— Bravi, bravi, corpo de mille 
saette I  Cosi adesso comandan lor. >. 

— Non comandano, agiscono an- 
cora per  lordinc. 
—Ah, Io ciama ordinc, lu, sior ]\'a- 

sonelli, qucl tantin de rehalton che 
i ga  íatto, buttando tutto In ária. 

— Sei un salame, caro Pietro! 
Bultan in ária 1'iniquo sistema dei 
comunisti, non si ritirrramio fin- 
chè 1'ultíino covo dei nemiei delia 
Pátria, non sia distrutto. \'iolcmi, 
si, ma per il bene d'!talia; perchè 
Ia tirannide balscevica sparisca dei 
tutto. Tu devi comprendere una co- 
sa. Gli ex-combattenti dei fasci, 
ora potenti, hanno tutto Ia simpa- 
tia dell'Esercito che é con loro ed 0 
licto di veder Ia bandiera tricolor': 
innastata nuovamente nelle sedi mu- 
nicipali. 

— Tutto ailora cambia, come dal 
zorno alia notte o viceversa, 

— Sicnro, non piú Lega dei Co- 
muni socialisti, non piü Lega dcllc 
Cooperative comuniste e Enti au- 
tonomi delia bandiera rossa e Con- 
sorzi privilegiati e srioperi ogni 
ventir]uattr'ore e imposizioni e im- 
boscate e propagande infami cen- 
tro 1c piü sacre nnstre istituzioni, 
ma alto il íírido delia Pátria no- 
bile c  forte. 

— Co ;a te dizi. ti Nina? — do- 
mando ailora il buon Pietro vol- 
gendosi verso Ia capra. 

J.a Nina era comraossa, alzò gli 
oechi umidi ma tenne Ia coda bassa. 

— Gò capto, te compatisso — 
osservò il colono — te ga par.ra 
che dellaltro sangue sia spario, 
sangue fraterno. Lassa íar ai gene- 
raii coceolona, che se Ia spizza ghe 
vien alie mani ti vederà che lezion 
capitará ira collo c cocuzza ai ca- 
porioni delia bandiera rossa. E co- 
si tutto tornará in quiete, 

Persuasa lá Nina, ToUiir.o Sgor- 
lon si ritirò gridando: Viva l'Ita- 
lia dall'A!pi a! Mar. 

NASONELLI 

Da nua sÉma airiltia 
Sará vero? Sorridcrâ finalmcn- 

fe un raRRio dl pnr-e tolla no- 
sfra IravaRlala Pátria? Avranno 
veramente Clnito dl dllanlani 
fra   di   loro 

"Color che  un muro  ed  una 
[fossa serra? 

Pntremmo finalmente dirc con 
orgosUo di nomlnl ei-ili dia In 
llalia,  Ia  lerrn dei  dlritto   tjucslo 
lia  ripreso  il  domínio  sulla  vlo» 
lenza? 

Queslc e millc allre simili do- 
mande ei tumultuano nel cuore 
ancora incerto di fronte alie no- 
tizie di paeificazionc, mcRlIo di 
trionfo dell'ordlnc e delia Ic.qfíc 
che giungono dairitalia: tanto 
oramai   siamo   abituali   a   scopri- 

IL PASQUINO COLONIALE 

é  fatto  appcllo quale  invann   si 
per anni cd  anui. 

Con qutsla speranza narriamo 
i fatti che hanno funestata Ia pc- 
nisola durante rultima scttimana. 

* 
Giá nel precedente numero con 

chiara intuizionc delle cose diec- 
vamo che Io seiopero proclama- 
to in Itália, come protesta c rca- 
zionc conlro gli assalti fascisti 
non dovcva considerarsi, nc im- 
putarsi ai Partito Socialista c 
tanto meno aile organizzazioni o- 
ptrale. ORgi possiamo aRgiunRere 
di piu': esso fu proclamato non 
tanto conlro i fascisti, quanto 
contro i socialisti stessi, almeno 
contro quei socialisti che fanuo 
capo a Turati e che vengono dc- 
signati con rappellativo di colla- 
borazionisti.   Basta   saper leggcre 
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rc delle delusioni in siftalte no- 
tlzio. Troppc volte ei si é fatto 
eredero alia fine dei dlsordini, 
delle lolto fratricide, perchè Ia 
nostra mente possa accogliere co- 
ii:c vero e definitivo questo che 
ora  ri  giungono col   telégrafo. 

Piu' che paeificazionc, vera- 
mente, si parla dl imposizionc 
dclPordine. SI parla di enérgica 
íí::ione governativa che non sdc- 
gnando di ricorrere alia forra .'- 
vrcbbe imposto il rispctto alia 
IfKíc. Se cosi' c- veramente, per 
In prima volta gridiamo: viva Ia 
forza che aa soffocnre Ia violen- 
Zü ; viva Ia forza che inmonendo 
ii rispctto ai diritto impedlsce Ia 
illcg«iitá ed il dl?, !•«;;>;, ^ijn^n- 
do  ii trionfo di  quellp  pace alia 

nei fatti per convineersi delia no- 
stra  interpretazione. 

Da anni cd anni si agitava in 
seno ai socialismo italiano Ia Uit- 
ta fra collaborazionisti cd anti- 
eollaborazionisti, che dopo Ia 
Rurrra si chiamarono massimali- 
nii o comunisti. Per parecchio 
tempo i primi riuscirono ad avere 
In maggioranza, imponendo agli 
altri Ia loro volonUi. Ora, peró, 
i tcrr.pi erann inaUiri c Ia frazio- 
ne collaborazionista, spezzali gli 
uUijni legami, .-.i era schicrata a- 
psi-iaiMsate >er Ia collaborazirne 
e conlro qoulsiarl furma di vio- 
leEaa. !);Ehi«raitftí.i 1« criai mini- 
siertul» c»» li diwiíaainai csllel- 
Ure di tTitt» il iíi«:y.ero Faeta, 
Ia   massioraar»   dei  gruppo  par- 

lamentare r.oeialista si pronuncio 
in favorc delia collaborazionc. an- 
che direita, se fnnse sfato neces- 
sário. Filippo Turati, chiamato 
dal Be per Ie consnltazionl di 
rito, che awengono durante tut- 
tc 1c crisi, si recó ai Quirinale cd 
in nome dei Partito Socialista c- 
sposc ebiaramente qual] siano le 
vcduie dcl proletarieto italiano e 
dei suol rappresentantl polltlcl, 
indicando, con ia franchezza cho 
gli é pccnllere, il earendtto che 
egll riteneva piu' sieuro per ar- 
rivare alia soluzione delia crisi. 
Non solo, ma fece r.nchc indica- 
zioni di nomi come probabili ca- 
pi dei futuro governo, e questi 
furono gli onorevoli Orlando e 
De Nicola. 

11 falto delia chiamata di Tu- 
rati ai Quirinale puó avere offe- 
so i faseirsli. che in cio potevano 
vedere quasi una "dinrnutio ca- 
pitls". Mu offeso piu' profonda- 
mente ancora i comiuiisti, gli an- 
tieollahorazionisti che nella en- 
trata dei socialisti a far parto dei 
governo vedevano ia sconfessio- 
ne di tutta Ia loro azione, soste- 
nuta vittoriosamente da paroechi 
anni. Cercarono quindi il mezzo 
per impedirlo. K questo mezzo, 
passando su ogni serupolo, Io vi- 
dero nell'acutizzazionc dei dissi- 
di interni, mediante uno seiope- 
ro generale. 

Ai leltori dei quotidiani non 
sará forse sfuggito un fatto che 
m;,'! fu rilevato da nessun gior- 
naie: cioé, che tulíi i lelegrammi 
qui giunt! Io dánno come pro- 
clamato dai comunisti e dalPAl- 
Icanza dei Lavoro. Neppure una 
volta si fa il nome dei socialisti 
collaborazionisti o delia Oonfede- 
razione Generale dei Lavoro. An- 
zi, si ando piu' in lá. Socialisti e 
Confedcrazione sconfessarono a- 
pertamente Io seiopero. tanto che 
i fascisti aceusarono — non sap- 
piamo con quanta bu( na fede — 
i capi di queste corporazioni, spe- 
tialmente Pun. D'Aragona, di non 
avere il eorasígio di eapeggiare Io 
seiopero (seiopero che essi non 
volevano!). 

Lo scopo dcIPAUeanza dei La- 
voro, or;;anizzazione sorfa ulti- 
mamente, in oppcsizione alia 
Confedcrazione dichiaratasi eolla- 
borazionista, diventava pertanto 
evidente: acuire i dissidi e ren- 
dere impossibile 1'cntrata dei so- 
cialisti  ai governo, 

Dato che i fascisti si sentisse- 
ro in diritto di subentrare ai go- 
voruo ed intervenire contro !o 
seiopero, essi a\Tcbbero dovuto 
rivolgersi contro coloro che lo a- 
vevano proclamato, contro i co- 
munisti  o PAlleanza dei Lavoro. 

Invece, seguendo Ia tattica da 
tempo adottata, essi non fecero 
distinzione tra comunis i c an I- 
comunistij tra coloro che aveva- 
no   voluti   gli   scioperi   e   coloro 
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II generale: — ^rn lei, cotonncllo, chc è pieniontcse, chc cosa c'entraj 
Negri:  —  Sa,  io  S-.JIIO cotnc   ii prcizcinolo... 

che li avovano combattuli, fra io 
organlzzasioni deliu Allcanzn i; 
<!uclli deirorgaulzzazionc t- su 
luíe fecero maíi li^;:1,:!, coutro 
lutte rlvolsero Ia loro ^'ioleuzn c 
SèUarono Io ;;co;n:'.:;.'ilr> cd 'I di- 
sordinc nclle princípali cUtú ilo.- 
lianc u provocarono couflitti che 
lasclarono dictro (ii sé larga 
inesse di sangue, di cndavcrl e 
seme di odii futuri. 

Çonic "^no Stai'! ncllo Stalo es- 
si dichiararono Ia mobiiizzazlone 
delle loro forze cd invasero Mi- 
la;io. Assalirono Ia redazíonc f!ri- 
l^Avauti!" l>^c si ingaggiô una 
vera batlaglia, dalla quale risul- 
taromi ({uaranta morli e inolti fc- 
rili; incendiarono redificio, 'ii- 
strussert) quanto Irovarono sui 
loro j)asr.i. Occuparono il Muni- 
cípio cacciandone Ií; autoritá le- 
galmente elctte, assalircpo e di- 
stníssero molle OT^anizrazioni 
chc uon avsvan!) ucanche pensa- 
to a meticríi it! isciopero, ed u- 
vrcbbcro distratto anche Ia Cu- 
mera dcl Lavoro, deve prevalgo- 
no i legaüsti, st1 non li avesso 
loro impedito rarliglierio. . 

A Gênova, a Bologna, ac! Anco- 

iin, a Parma ed in molti ulfri luo- 
;;!ii fecero Io stesso c peggio. A 
(à-íIOV:I occuparono con Ia violen- 
za Paiazru San (iidrgio, dovo lia 
ssde ii Cousorzio Autônomo dei 
Porto, arrecando gravi danni al- 
io storieo edifício c donde furo- 
no caceiati dalla fanteria; incen- 
diaronu c dlstrussero il gioraalc 
"H Lavoro", organo moderatissi- 
mo, piu' democrático chc snciaii- 
sto, estendendo líi loro opera dl 
distruzione alie rldenti cíttadine 
(Irjlc duc riviere, 

Ovuncpje, poi, esistevano ammi- 
iiisirazin;!; socíuliste imposéro, o 
prclescro imporre 1- dimínsioni, 
IC.:í manifesta violazione ciciic !i- 
brrtá  sandtc  dal!:i  legge. 

DalPaltro Uit'.i i comuaísti, dove 
Tu loro possibile, non fureno da 
meno dei fasri?,;i. Sei l>j');;hi do- 
ve si sentirono in forze sufficipn- 
ü organizzarono ia resistenza, 
Di c;ai loiic, eonibattimentí, roor- 
II. Un vero stato rivoluzionario 
che rninacciava travoigere ritalia 
nelPcslrenia   rorina. 

Kortunatamenle intervoune il 
governo • c qur-^ía voltn, pi:-o, 
c; 3 vera energia, ecrae avrcbba 
doATito fore prima. 

Diecno i telegrammi chc il se- 
uatorc Paolo Taddci, chiamn*o r1'! 
Torino, dove copriva Ia c::nca di 
prefeito, r- far parte dei governo, 
come ministro degil IiUerni. ap- 
pena arrivato a Roma r recatosí 
ai Consiglio dei Minislri con gii 
5tessi abili di \iaggio, ubbia pro- 
nuncicte, prima ancora di seder- 
v q::-.■-■*'■: prroic; "Se l'atluale si- 
'i!n-:'':v d •verse | rciiin.tíir-.i. ii 
mio yroíranim;! comprctide i'ar- 
resto lr.imediat'i di (ulti i capi 
f'js**isii, ün^ii;' dfj.-iiiaVi, r dei 
ce-iapoccnU ü coniitelí» seiíJTh) 
;-r:c:fi!i-ís íii ;.ria;;;c. Ag^iungOlso 
rii   -jlcr^i   IclefrsmiTii   chc   gü  ;ü- 

iri minístri rimascro sbalordili 
innanzi aci un modo cosi' reciso 
cd Inconsucto dl esprimersi. 

Ci pare lógico, il nuovo iniui- 
síro nen i un ucr.io político, Egli 
d.aüa política non attende nulla. 
K' un fuuzionmúo chc, con alto 
indovinatissimo, c r.íato uhiamnto 
u rendere un doloroso ser\'lzio ai 
suo paesc. Ed egli. funzionario 
fcdelc   ed   intelligontc,   ha  capito 
doce si trovn ü inale ei (lir.p'i 
sto a sradicarlo, anche con üacri- 
riein, convinto chc solo in tal 
modo si riusclrá a salvaro nta- 
lia daila catástrofe chc Ia minac- 
ci:i. 

Ed tigni buoii italiano deve au- 
gurarsl che egii permaaga in 
íjuesti propositi o sappin ricon- 
durre nel nostro paesc il domí- 
nio delia  lesse. 

Mcíitrc scrivianio si e in fioraa 
rieperia Ia Camera dei Dcputatí 
per i: "ire o díscuíere ia dichiara- 
7Í'.í.-,i chc a nome dei nuovo go- 
verno fará i'cn. Facta; c molti 
deputati si S-MIO giá iuscritti per 
P^^iar::1 sj n;ie::e dichiarazioni. 

Che cosa dii'anno cjuesti signo- 
;i'? Francamente, questa discus- 
sione é tin dubbio che travaglia 
profondemente ia ncslra coscien- 
;:.;  f!ritai;ani. 

Molti inscritti a parlare sulle 
dichiarazloüi (!el governo! .'.ia é 
próprio qucslo 11 momento <!i i'a- 
i-c delle logomachíc, intanto chc 
ii sangue :.ía scorrendo ancora 
fresco per le vie, intanto che it 
nostro paesc é da questi fatti, 
esngcrall, scrcdiíato alPcstero, 
int.rntd -he il noslro ministro dc- 
;,ii [j.'tçri c posto r.cifumiliffnte 
necesriíá di darc ragione ai go- 
•.rrui r ^teri de!!/.' iiorlre ■ ,.ndi- 
/•■■ ni inierne. --i (n ;■:'■ i] crnM.ígio 
i.i bizaai iüegfíiirc (ii Içr.de:; r. cii 
i aflil;, ci!  vedulc politiche? 
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Sc Ia puiione di parte non a- 
vesse tolío Ia \isione chiara dei 
ialtí o delle rcsponsabílUá, un 
solo discorso, c rnoito breve, una 
sela frase dovrcbbc essere pro- 
nunelata di fronte ad un governo 
che in qtietfora si assume Ia cro- 
ce (deito questa volta scn.ia iro- 
nia) dcl jiotcrc: — rtidate Ia tran- 
qiiillilú ai paesc cd avretc ia no- 
stra fiducia! 

V 
Uabríelc D"Ainunzio c uscito 

dei SOO tllenzio ed ha poríato Ia 
MIU parola Hi pacc in qucslo tu- 
niullo. - - In solo dovere — egli 
ha dctto -- incombe su di tutti, 
a qnalsiasl parülo egli sia iega- 
lo: ed c di rlspettaro Ia grande 
Pátria chc ;.ta ai di sopra di tul- 
io e di lutti. Io non sono né. coí 
fascisti, né col comuulsti: sono 
con 1'ltalia, chc deve essere il 
((rido dl iutli gli itallanl. 

Ascolteranno, coloro chc dei 
■..w> nome bannu voluto farsl la- 
baro. ijuesla dovcrosn parda dcl 
poeta? Oppure Io oblilígheranna 
:i provare rimorso di avere nvuto 
cecessiva liiiucia in ccrluni dic 
si vollero dichiarare suo; scguacl 
o chc oggi si trovano fra i piu' 
csaltati proiiiotori di questu sla- 
to dl cose? 

Chc cosa si stn fuciaaudo a 
l.i.i-.drj nclla cnnesima conferen- 
íM degli Alleati? 

N'nlla ci hn ancora iatlo sape- 
rc il tclegi-nfo, La grande que- 
;.tic':;e, peró. che in essa si deve 
risolvcvc c Ia conccssionc, o me- 
no, dcii.i moratória alia (íorma- 
nia pel pagamento delle indcnni- 
Ui di guerra. 

!,:.i loita si svolgcrâ fra Inghil- 
lerra ed ilaiia da una parte e 
Francia dalfaltra, essendo le pri- 
rne disposto in gíucic a cor.ee- 
derlçi ■■■ raltra, invece, contraria. 

1! trionfo rieila tesi franeeso si- 
gnifichercbbo trionfo delPimpe- 
rialisriio militarista, chc porte- 
rcbbc come insvitabile conse- 
guenza nuove guerre, nuovo di- 
sgrazie per PEuropa e pcl mondo 
intero, 
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Tramonti: — Ci vorrarmo per Io meno 3 litri di olio di ricino per smaltire tutti quei  banchettil 

Troppa grazia!... 
(Raccontino per minorenni) 

Una bella mattína di Maggio dal 
cielo límpido e Taria tutta profu- 
mi, Ia graziosa cittadina montana 
Rocca Ginestra, neiralto Veneto, 
fu svegliata dal suono delle cam- 
pane ín festa e da quello delia Ban- 
da di Musica Comunale, in grande 
uniforme. 

Doveva arrivare niente di meno 
a Rocca Ginestra che il Prefeito 
delia Província il quale Prefeito 
intendeva onorare delia sua presen- 
«a Rocca Ginestra. 

II Sindaco, il Parroco, il Mare- 
sciallo dei Carabinieri, quanto a 
dire !e piu grandi autoritá dei pae- 
se sapevano già da una seltimana 
delI'arrivo dei signor Prefeito e 
avevano preparato il programma 
per festeggiare Tospite illustre il 
quale si sarebbe fermato a Rocca 
Ginestra tre giorni soltanto: Ri- 
cevimenlo airarrivo delia corriera 
con banda di musica e tre vermoutlis 
d"onore: uno a casa dei Sindaco, 
il sccondo dal Parroco e finalmen- 
te alia sede dei RR. Carabinieri. 
A mc^zogiorno tre colarioni d'ono- 
re ed alie nove di scra Ire pranzi 
d'ono;''e con indisponsabile inter- 
vallo Tuno dallaltro di iin'ora. 

Non appcna il programtra dt;l 
Sindaco, dei Parroco e dei Marc- 
sciallo fu noto alia popolazione di 
Rocca Ginestra si gridò da ogni la- 
to: Qucsla è una sopraftazione, 
non siamo piü ai tempi delia ser- 
vitú. Yogliamo godercelo anche noi 
il  signor  Prefeito. 

E dopo diverse riunioni di ur- 
genza ih diversi locaü delia cilla- 
<í;na venne doliberato di offrire 
una dozzina di vermouth d'onore 
ed allrettante cone d'onore per il 
signor Prefeito in nome delia de- 
mocrazia   csultante. 

La Società Opcraia, il Club Al- 
pino, il Circclo delle danze, l'As- 
sociazionc Musicale, il Gruppo Fem- 

minile, quello dei Mulatlieri e af- 
fini volevano ben figurare e che 
i giornali pni ne parlassero immor- 
talandoli. 

Nel programma delia democrazia 
furono purê comprese delle escur- 
sioni alpinistiche, le visite a un la- 
ghelto distante soltanto dodici chi- 
lometri da fare a piedi, godendosi 
un panorama speciale. Ia visita ad 
una grande fabbrica di chiodi ed 
un'altra ad una fabbrica di formag- 
gio vero pecorino. 

Ma ecco che anclie parecchie fa- 
miglie di benestanti vollero dimo- 
strare il loro patriottisrno; c il loro 
particolare entusiasmo decise di far 
trangugiare le migliore vivande do- 
mestiche ai signor Prefeito nei suoi 
tre giorni di gloriosa permanenza 
a  Rocca Ginestra. 

ÍI signor Prefeito per non recar 
offesa ad alcuno accettò tutti gli 
inviti, bevelle i suoi cinquanta ver- 
mouth donore dalle 6 alie 12 me- 
ridiane, si stroncò le gambe nelle 
gite alpinistiche, divorò coscienzio- 
samente le dozziuo di pasti ufíi- 
ciali e extra ufficiali e grazie ai 
ciclo dopo tanto mangiare e tanto 
bere a suon di musica c dopo gli 
infiniti discorsi religiosamente a- 
scoltati, il signor Preft-tlo fu coito 
daccidente apoplelico próprio al- 
ia scra dei terzo giorno, rendendo 
lanima sua di martire e di alto 
funzionario nelle mani misericordio- 
se di Dominedio. 

Morale: amate Ia Pátria come 
voi stessi. 

MATA-DÜRES pira to!ios e sim distin 

L1NIMENTO   DE   SUO AN 

cão 

Pa a liCZr-.WAS i.sao lJng\.?.<er><4. de  SíQ. -Ti 

RAZZIA 
Polvere  insetlicida,  Ia  piú  effi- 

cace   per   Io   sterminio   delle 
MOSCHE, PULCI, BARATTE. 

ZAKZARE ecc.    • 
Chícdfrecbclir.-.iiMrn^iiír •* PLASCí •" 
nelle   printip^Ii Drüfihcnc   e ^arraaçie. 

Coerenza! 
II Fanfulla è il giornale delia... 

coerenza! I lettori sono tanto abi- 
tuati a leggere oggi una opinione e 
domani tullo lopposto, che non ci 
fanno piü caso. 

Tanto che è entrato a far parte 
dei patrimônio dei detti comuni que- 
sto: — tu Ia pensi come il Fanfulla 
— per significare una zucchetta che 
"fra il si ed il no, è di parer con- 
trario". 

Ma Tultima attestazione delia... 
coerenza fanfulliana rabbiamo avu- 
ta con le notizie de; torbidi scoppia- 
ti Ia settimana scorsa in Itália. 

í commenli ad í telegrammi di 
quei giorni sono in aperto con- 
trasto. 

Quando non si è commenlalo con 
degli articoli. si è ccmmentato coi 
titoli dei telegrammi I E' un si- 
stema caro ai seguaci di S. Ignazio 
di Loiola. 

Cosi deve aver ragíonato resten- 
sore dei telcgramr.ii  dei  Fanfulla: 

— 11 tclegratnma non si può fal- 
sarei E allora fálsiamo il litolo! 
E facciamo nei titoli Ia nostra po- 
lítica. Non possiamo tollc-rare In 
spirito dei fascistir Addosso, allo- 
ra, almeno nei titoli! Gcntaglía, 
car.aglia. bordaglia! Addosso alia 
canaglia! 

i-'ür::c, dopo il giochetto, vi fu- 
rono delle proteste da jjarte di qual- 
che lettore; e allora abbiamo leito 
in un brodoloso articoletto di /?/•»- 
tius pubblicato nel FanfuUú di mer- 

coled! scor=o. una diíoja dei fa- 
^.•ismo italiano e un elogio u "quel 
fiiro tpirito di tOndotlitfo  che ri- 
s/o :(/.■ ai r.ome di Mussolini". 

Che farsa I E come si muxliiona- 
no i lettori 1 

I   liguri 

Bisogna dirlo a loro onore: i H- 
guri, nelle feste ai generale Cavi- 
glía, si sono coperti di gloria. 

Pochini, ma prontini. Tanto po- 
chini che, per figurare almeno una 
ventina, dovettero, alPultimo mo- 
mento, dare Ia ciltadinanza geno- 
vese a qualcuno che di genovese co- 
nosceva appena "le trenelte col pe> 
sto". Prortini? Non súbito. 

Tanto che. per radunarli, Pertica 
lia fatto da segugio; Lodí e Re- 
pelto da  cacciatorí. 

Forse si doveva fare rainor fati- 
ca se si fosse traltato di radunare 
i sudditi delia Repubblica di S. 
Marino che risu-dono in S.  Paolo! 

11 generale li accolse bene; an- 
;:i, con vero entu-iasmo. E visto 
le c^rdiali accoglienze, Turatore uf- 
fícíale  parlo  ín  genovese. 

E furbo, come tutti í genovesi, 
anche se s: c naíi a Rocchetta Li- 
gure, che è Piemonte, Toratore in- 
cominciò il suo discoi so cosi: 

— Parlo ín genovese; e. siceome 
diro deçli sproposiíi. ho lutto il 
vantaggio che siano capiti il meno 
possíbile. 

— Ma il generale — osservò Re- 
peito—  il  genovese   Io  capisce... 

Ad ogni modo le onoranze dei 
liguri furono graditissime, anche 
con gli sproposiíi. 

Primo perché impe-dirono ai ge- 
nerale di ammalarsi unaltra volta 
coi banchelti; secondo perchè gli 
fecero un dono artístico e onora- 
rono larle italiana che si fa a San 
Paolo. 

Non capita troppo spesso, pur- 
troppn, <!i dover registrarc che gli 
italiani, che debbono fare un re- 
galo artistíco, ricorrano agli arti- 
stí  italiani. • 

Sovenlíssirao entrano dal primo 
bazar artístico francese e compera- 
no Ia sol!ia statuetta delia non me- 
no solita vittaiu ,— una dannetta 
vestita con un accappatoio con una 
roronina di foglie d'alIoro in ma- 
no — c %'oila! 

1 liguri hsnno invece fatto un 
bcl gesto! 

L'oratcre genoveíe nel discerso 
falto :.l generale 'ha ricortlato i 
frenovesi che fi sono fatti onore in 
\..-:^:'<;) rn- !'■■ dí-r.cntíc-ito di rl- 
cordare il piú illustre — Libero Ba- 
daró, il grande gicrnalista, mar- 
tire di un sogno di liberta e di 
Blnria. 
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IüüIISíHí Sí! Mi Mm 
II noutro buon amíco Corrado 

Zoli. i! g!r-i!1ilist;i italiano chc si è 
avventurato nel!c lande innspiti dei 
Matto Grosso — clic il marclicse 
Incisa si lia dipinto et.nie il pa- 
radiso terrestre — ei invía da Co- 
rumbá, questa graziosa corrispon- 
denza: 

'"Dopo pranzo, solo .-.oictto, mi 
ero allontanato, passeggiando Imi- 
go Ia riva dei fiume, a un paio tíi 
chüometri dall'abiíato di Corum- 
bá; quando ho udito salire, da una 
specie di forra incassata c densa- 
mente alberata, una nenía o dei 
suoni, cac mi hanno richiamato im- 
pfowisamente aüa memória dei ri- 
cordi incanccllabili delia mia gio- 
vinezza... 

Son disceso. senza far rumore per 
non disturbare cantori e suonatori, 
nclla forra; sinchè ho petuto scor- 
gere Ire o quattro capanne di nc- 
gri: in uno spazio, tra le capan- 
ne. alia luce di due piceole c fu- 
mose lampade a pctroiio, ura ven- 
tina di negri, maschi e femminc, 
vecchi e bambiui, erano seduti in 

icerchio .attorno a tre suonatori e 
a due ragazze che danzavano: !'ai- 

r' 

Mcrct   ihal  i-kümba,   karàmi  boá! 
II  mio improvviso  intervento... 

filarmônico ba prodotto nei cunve- 
miti. dopo Ia sorpresa, UO uragano 
di  ilarità,  chc,  nei  ragazxini,  rag- 
giungeva veramente il delirio...  10 
non   vedevo  pii)  che  denti  bianchi 
luecicare e memhra ncre contorcer- 
si nellc convulsioni di un irrefrena- 
bilc riso...   Quando,  iinalmente, si 
è ristabilita W po' Ia calma, ho vo- 
luto íar sfoggio dclle mie OOti ora- 
torie,   rivolgendo airassistcnza  una 
arringa in quel po' che mi ricordo 
di  linguaggio concolese...   Ma ho 
fatto un bel fiasco! Nessuno mi ca- 
pjVB !...   Perihè questi  negri  sono 
si. evidcnleinente, originari dei Con- 
go;  ma da  foríc dieci  gencrazieni 
al.itano il Brasile: essi si sono tra- 
mandati i canti e le nenie dei loro 
paese d'origine,  ma hanno perduto 
completamente  Tuso  delia  lingua i 
da  buoni  cUhtdõrs brasileiros, essi 
non parlano pià che il porto^hese; 
tuttal   piú,   come   parecchia   gente 
da   queste   parti,   parlano  anche   il 
guarany, che è  Ia lingua  degli  in- 
diani   di  qui.   Ciò  constatatn,   rac- 
cogliendo  tutto   il  mio  coraggio  e 
tutte 1c mie conoscenze. ho provato 
a domandare a questi cittadini bra- 
süiani, in  quel poço che ho appre- 
so di portoghesc, perchè. nelle re- 
centi elezioni preíidenziali. essi ab- 
biano   in  grandíssima   maggioranza 
— siceome  risulta dalle  statistiche 
uíficiali  —  votatü   per   lavv.   Ar- 
Ihur Bernardes anzichè pel dr. Nilo 
Pe;anha...  Ma non sono stato pià 
fortunato di  prima!   Non  son  riu- 
scito a farmi capire da alcunol... 

E' ínnegabilc chc i canti congo- 
lesi d^i negri, i ruggiti dclle fiere, 
Io squlttire dclle scimmie, il gra- 
cidare dei rospi dei pantani e Io 
schiarnazzo seioeco dei pappagalli 
chc osistono ai Matto Grosso rap- 
presentano una grande attrattiva 
per le cinque mila famiglie di co- 
loni italiar.i che il marchese vuol 
portare  in  quella  lontana  regione! 

sistenza   íaceva   c ro.   t-cl  era  ura 
c   che 
i illu- 

scep.a perlettamente c( ng 
d'un tratto —■ oh! dolci: 
sioncl — m'è parr.o di essere rin- 
giovanito di ura ventina d'aiini I... 
E notate bene che il motivo e le 
parolo dei curo erano perfeitamen- 
te congolcsi, e che io conoscevo e 
ricordavo benis: im i e runo e ie al- 
tre... La danza delic due ragazze, 
invecc, era alquanto diversa da quel- 
la caratteristica dei Congo centra- 
le... 

Insomma. vi conf( sso che non ho 
potuto trattenermi e, mentre 11 co- 
ro ripeteva, per ia «ntcoima volta, 
siceome è costume; 

, Perl t'en kaníinbi, doèsci massa... 
mi sono avanzato anch'io sino ai 
cerchio dei coro. e, alia Rrandissima 
stupcíazione di tutta í^ssistenza, 
nii sc.no tranquillamente accoccolato 
sulle gambe incrociatc, continuan- 
do, colla mia você piú robusta; 

11 yiiiõco dei ''Mm?' 
La polizia gli dà addosso; e fa 

bene, II giuoco de! feic/io è immo- 
rale come tutti i giuochi; danneggia 
Ia borsa di tutti, specialracnte dei 
popolino; sgrelola il sentimento dei 
dovere c- ramore ai lavoro chc do- 
vrebbe essere Túnica fonte di gua- 
dgano onesto, perchè... 

Ma lasciamo itare 1c considera- 
zioni di indolo raorale. 

La settimana scorsa è stata. fu- 
nesta pei bicheiros c pei giuoçatori 
ai bicho; Ia polizia lia fatto dclle 
grosse relate; e, tirate le reti, ha 
pescato sardinc e balene. 

Si fecero prendere delle poverc 
servotte che giuocano i pochi to- 
stões che  rubano  ai  padroni   sulla 
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LA   COLONTZZAZIONE  AL MATTO 

11 marchese Incisa: — "Piccoto"   animale, che non sei altrol Ma con 
questo  non   si  possono  vinecre  le    distanzeí 

spesa glornalicra ai mercato; ed 
anche i pescicani che arrísdliano 
dei contos di reis sude combínaiio- 
ni delle centene invertite con otto 
numeri e con Ia martingala, 

Hanno pagato Ia multa anche 
molti italianotti che. in tema di 
vizi locali. si sono brasilianizzati. 
il giorno dopo che sono sbarcati a 
Santos. 
Non facciamo i loro notni perchè 
sono troppi e poi anche perchè han- 
no già avuto il castigo meritato. 

Pcrdcraniio i! vizio i multati? 
Crediamo di no. E' pivi facile chc 
pas.-,l un elefante nella cruna di un 
ago, anzi che il Conte Porboli smet- 
ta di sir.altiro i palpites. 

II giuoco dei bich. per altro, lia 
Ia sua bellezza. Non è banale come 
il tresette; nè noioso come Ia scopa. 
Fa sognare. E tutti sanno chc. ;,.! 
sogno, ei sono i nove decimi delta 
felicita umana. 

Certo non sempre il risveglio è 
piacevole. 

\'oi. per esempio, sognate Ia vac- 
ca e vedete uscire...  il porco'. 

E' una vera decepção! Come 
quando sognate i due Aiaci, giocate 
il ícone e vi trovate di fronte.., i] 
coniylio! 

Ma il piü brutto che vi può ca- 
jiitarc è di sognare una bella don- 
na che vi promette il paradiso; voi 
giocate allora ia borbolettu c \i 
trovate davanti...   il  cammcllo! 

E vi può capitare qualche volta 
di legscre dei versi di uno dei ian- 
ti pocti coloniali ed allora vi battete 
Ia fronte — è i! colpo di folgore! — 
c vi dite: 

— Tch! Oggi, certamente, sorte 
l'cií;m'/o/ 

E, invece, set-1 il burro! 

uia»BaiK«i»*sKnMKiDieoNBiannain3>Hi 

Garofono rosso 
Nella settimana scorsa. in cui 5 

fascisti d'Italia hanno menato un 
po' troppo le mani. c'è stata una 
persona che ha sofferto atroec- 
mente. 

Ed è stato rantifascista Carlet- 
to, dei Fanfulla. Dappríma cerco 
di sfogarsi con Ip penna; ma. vi- 
sto che nessuno si diede per inteso, 
ícce un gesto eroico, Si mise un 
garofano rosso allocchiello delia 
giacca e scorazzò pel centro delia 
cittá in cerca di fascisti. Per íar 
chc cosa? 

L'altra será, a! colmo delia-bile 
perchè ner.suno gli faceva caso, 
si mise a cantare Bandiera rossa. 

L'unico clic Io fermò fu Brodo 
che gh disse: 

— Ma bravo! Canti meglio di 
me I 

B ggcciiía prdia 
Una parte delia "vecchia guar- 

diã", che era andata a riiiosare in 
Itália,  è  tornata   ira   noi. 

Quanta [rente che aveva detto 
che non avrebbc piíi varcato "il 
f"- "".   lia   rifatto   le   valigie   pel 
;.ra.-i sile (" Lantanti, pittori, decora-» 
tori, giornalisti! Saudade do aben- 
i   ido  I rrão?  Può darsi! 

Intanto si annunzia che, nella 
settimana ventura, ritornerà, fra 
noi, dairitaüa ramico Giovannet- 
ti, il giornalista-principe che, coi 
tesori delia si;a coltura e con Ia vi- 
vacità dcl suo ingegno, ei ha deli- 
ziato. per tanti anni, scrivendo sul 
Fanfulla. 

— Torne: :\ — domandammo a 
Poci   - o dirigere il tuo giornale? 

— Los e matto! K'el giornalismo, 
si passa ; m n ei si íenna. 

— E tu? 
— Io mi son fermato solo per Ia 

colheita. 

■TiniüRRRIB   cammERciHQi 
I Compro    a   prezzo   •.■.iní:.i;i:;üso   vcslit 
5 rappresenti    un    vnlorc    vd    ofíro    a 
5 r.^ítrtare,   alio   ttc-ssu   prezzo,   Ia   ro! :: 
J lavoro   eseguito.   —:—   VANTAGGI 
« Per   piú  esaííe  inforin;;ziuni   in 
'■'      s-i ^t s*.    í-TJ o sr> s---* i c 
I Casclla  postalc   350 

u?rti   ua   uomo qualunque  oggetto  che 
mtüysuni  vemlitovi  Ia  preferenza  di  ri- | 
venduia, pagando iulo  Ia difícrenza dcl | 

E  FACIUTAZIONI. I 

O     £3 1 L.VA     FM-     ffl-CS 
— Telefono   Pentral   3.Í63 
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MICHELE LACCHELLI 
Dopo un onncttn di asscnza, 

vissuto nella sua bclla villa di 
Oiavcno, 6 tornalo fra noi Mi- 
chele Lacchelli, noto ncgli am- 
bicnti sociali e coloniali, per Te- 
suberante abbondanza dcl suo fí- 
sico, col vczzeggiativo di "Miclie- 
lon". 
• E' tornalo sempre gioviale e 
florido; c con un grosso carico dl 
merci perché riprenderá a com- 
merciare. 

Gli rinnoviamo il benvenuto. 

CHIANTI FASSATI 
L'estenuante vitn amerieana c- 

íige, per manlonersi in perfeita 
salute, degli ottimi corroboranti. 
Un biechiere di quel buono — é 
il consiglio niitfllors cho si pos- 
sa dare a chi si sente debilitato 
dalla vila di questi paesi. Ma ei 
vuol buono, se no 11 consiglio 
non vai nienfe. 

Ora, non bisngna dimenticare 
the, fra le tanto marche di vino 
Chianti, clie tengono brillante- 
mente il mercato, il Chianti Fas- 
sati é eccellente pcl suo profumo 
e pcl suo gusto. 

Ma non basta leggere; bisogna 
ricordarsene. 

* 
FOLCO TESTENA 

Trovasi fra nol uno dei piu' 
valorosi giornaliíili itaüani delia 
America dcl Sud, Foiço Testcna, 
pscudoninin. accricütatissimo da 
un ventcnnio cirea di lotte socia- 
li e di lavori letterari e di ope- 
rositá giornalistica, sotto cui si 
nasconde Comunardo Braccialar- 
ghc. 

Di ntnile origine, Folco Tcstc- 
na é un aulodidalta. Ha siudiato 
da sé, di notlc, menlrc di giorno 
doveva attendere ai duro lavoro 
che gli dava II pane quotidiano; 
e, sorretto dal forte ingegno, Io 
studio gli valse neüa scalata non 
facile delia rinomauza prima, 
delia gloria poi. Aljbracció tutli 
i rami delia Icttcratura: Ia no- 
vella, il romanzo, Ia poesia, il 
teatro — c ovunque hrilló di lu- 
ce vividissima, 15' anehe nn ora- 
tore forbilo e affascinante. 

Giungendo a Buenos Aires, 15 
nnni fa, fu uappiinia aila "Pátria 
degli Italiiiui" come redattore ca- 
po — c Ia sua uttivifá meravi- 
gliosa c il suo brülante ingegno 
gli conquislarono larghe sinipa- 
tie ed ammiraziono, Poi fu diret- 
tore di ailri giornall; e fu anche 
direltore e fondatorc di un gior- 
nalc che, purtroppo, non cbhe 
lunga vita. Si diede ai teatro e 
riportó no!evoli suecessi. Ha ai 
suo attivo numeroso conimedie, 
alcune scritte in Ispngnuolo; e va- 
ri voluini di novelle c ili poesia. 
Ma il giornalismo Io ricbbe ncl- 
le sue fila; e poço fa dirígeva da 
Montevidco Ia succursale delia 
"Pátria degli Italiani" di Buenos 
Aires. Adesso va in Itália per un 
breve riposo. Ma prima vuol co- 
nosecre il Brasilc; ed é per quo- 
sto che abbiamo il piacere di a- 
verlo fra noi. 

II uostro cordiale beuvenutol 

Leorocchino De Poldi: —l'rin-.a di  offrirle   Ia   mia   Ala   l  nota,  permetta  che  le  legga   una  poesia... 
II  generale:   ■—   Non   bastava   Ia diarreal Anche questo ei mancava I 

VEUSO  LA PÁTRIA 
I/oltimo amieo nostro slg. Ar- 

delio Guidi, sócio delfimportan- 
te dilta Fratcllí Guidi, che iia 
sempre figurato in prima linea 
ncllc nostre socictá e speclaltncn- 
le ucgli avvenimcnti sportivl, é 
partito, a bordo dei "Re Vitto- 
rio", aila volta d'italia in .iag- 
gio di diporlo. Lo accompagna Ia 
sua distinta famiglia. 

Gli auguriamo le migüorí roío. 
— Anche a bordo dul "lie Vit- 

terio" é partito pc" 1'Italia il di- 
stinio dott. Alfio Martelllti, che 
va a sfabilirsi definitivamente nel- 
la sua bella Sicilia. 

Auguri. 
* 

NOZZE 
Si KLIIO liiiiii in matrimônio il 

siíínor Roroão Melhcm Boraanos 
di S:!:ilos e ia vezzosa signorir.a 
Margherila delia Santa. 

La festa nuziale si realizzô con 
Ia prescuza    di  números!    aiiici, 

nella suntuosa residenza dei ge- 
nilori delia sposa, sita in via 
Santo  Amaro. 

Agli sposi, clie sono parliti in 
viaggio di nozzc. le nostre fcü- 
citazioni  ed  i  nostri  auguri. 

PROMESSI SPOSI 
II siguor Arnaldo Bortolin, im- 

plegato delia dilta Tomasclll, e 
ia signorina fií-.iilia Mastrocinque, 
iiglia dei noto negoziante signor 
Ccsare, hanno scambiala Ia dolce 
promessa di fidanzamento, 

Auguri. 

XOZZE ROMANE 
C.i pervione ila Roma un ele- 

gante "faire i;ari" ciiiíe nozze cc- 
iebrate fra il tenente Scnnino 
(.arlo, nipote delPon. Sonnino, e 
Ia signorina lole Manzionc, ii:!li;! 
dclPamico nostro Pasqualc Man- 
zioue, che si reco appositamcnte 
in   Itália   per  assislere  ai  matri' 

m 

monio   che   ú   síato     celebrato   il 
giorno  li) dello scorso mese. 

Le  nostre felicilazioni. 

L. MIXERVIXO NAPOLITANO 
II signor Luigi M. Napolitano cl 

comunica che ha trasferito i suoi 
uffici nei locali di via João Bric- 
eola íantica do Ilosario; n. 11, 
2.o piano. 

* 
GUAIURE SEN2A MEDICINE 

E' l'ideale di tutti i malati. Leg- 
gendo ropúscolo "Energo", che Ia 

nonima dlstrlbuisc ira- 

f.^^., .^aV...-^'-.'v.'.^:^: -■ 

Societá 
tuitamente, \i convincerete che 
mediante gli apparccchi elettro-' 
galvanici, che Ia stessa societá 
vende o aflitla, qualche malattia, 
si piió guarire senza ricorrere a 
medi. ine, 

l.á '.'sue raediche gratuite il 
lunedi' mereoledi' e venerdi', dal- 
le U 1 a alie  16 1]2. 

LA MALATTIA DEL SECOLO 
é Ia novrastenia, Un potente for- 
tificante per i nervi é il "Fostor- 
mol", in goeco e iniexioui. Sono 
ageuti per ii Brasile: Uott. De 
Guglielmo - tlua Cons. llamalho 
n.  ÜO-A, 

"PEDRO JANGADEIRO" 
li' il titolo cii una oelUssimí 

pubblicaxionc, illcggiadrifa e com' 
meníala da artistici disegni, d«' 
vuta alia penna di quell'argutí 
serittore che é Henrique Gecnei 
cd  editala  dalla    rivista  "Javen- 

± ntimcnlo, ri:'ce\.;!e;ze ed ar- 
„ . ;ie di buona lega — ceeo, in 
riassunlo. Io sj irito che anima le 
belie pagine di questa pubbllca- 
ziono, che si avviva anche di 
couimenti graziosi di proverbi 
popolarl, come questi: 

... 
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1L   CONCEDO   Dl   CAVIGLIA  UA  S.  PAU O 

! 

/-a color.ia: 
II generale :■ 

- Arrivederci presto I 
Stai  fresca!  Mi hai 

"Qusm quer vae, quem não 
quer nanda", pensava o calotei- 
ro, e ia pessoalmente cobrar as 
contas, mas mandava o filho pa- 
gar as dividas. 

— Sei que "E' incivilidade me- 
dir alguém de alto para baixo" 
mas é do otficio, desculpava-se 
um alfaiate prosa ao tomar a me- 
dida a um freguez. 

— "Antes dobrar, que quebrar" 
— "antes quebrar para dobrar, a 
fortuna", recüficcu U:M negocian- 
te falcatrueiro, quando declarou 
faüencia fraudulenta. 

* 
BORTOLATO  E  COSENZA 

La nota sartoria Bortolato e 
Cosenza si é trasferita a rua José 
Bonifácio, 4-B, in piu' atnpi e co- 
modi locali, dove polrá con piu' 
prestezza e puntualitá servire Ia 
sua numerosa clientela, 
MSSSA 

Con gran concorso di parenti 
e di amici si é celebrata 1"8 cor- 
rente, neila chiesa delia Immaco- 
lata Concczione, una messa di 
"rcqaiem" in suffragio dei com- 
pianto giovane Ignazio Mollica. 

I genitori ringraziano sentita- 
mente tutti quelii che hanno pre- 
so parte alia mesta cedimonia. 

ANNIVEESAEI 
Compie oggi il suo ssssantesimo 

anno 11 signor Nicola Antônio Au- 
rícchio, capitalista italiano da ol- 
tre un trentennio síabilito in S. 
Paolo e padre delTegregio amico 
nostro signor Luigi Auricchio, 
capo contabile delia poderosa dit- 
ta Holmberg Bech e C. 

Assai cenosciuto e stimalo nei- 
la nostra colônia egü riceverá 
oggi da ogni parte i piu* cordiali 
auguxi di felicita ai quaü voglia- 
ITIO aggiungere i nostri sentilis- 
simi. 

pescato una volta...  e basial 

- Ricorre purê ogiíi ranniver- 
sario delia distintíssima e coita 
signorina Mariettina Romeo, f'i- 
glia dt'l i-av. Orazlo Romeo; teso- 
riere  delVOspedale   Umberio  1. 

Essa compie il suo dldftssetfc- 
SIIüU annu di ttá Ira gll aii.^uri 
delia famifilia. di numerosi pa- 
renti  cd   oraiel,  ui   quali   aggiun- 
tiar.io i uostri cordiali. 

^^^*^>;>;s^>;^>;>;:^>;x>:^:^>::^:s;>;>;^:>;^>; •»;>:>. ^^^^^^KX^V;.;^^^^;^ 

1 
:♦: 

? 

% 

i 
.♦. 
;♦; >; >; 

l 

>; 

Prcfcrito in \Mo il monJo 

Sieio íliauzilo? 
Volete ia felioiti 7 
Aociuiitalc 1c vostre 

FEDI MRIMONIÍILI 
in rieco attuccio di velluto, oro 
garar.tito 18 caratí, con bollo, 
nome e datu inciic inlerna- 
mer.te. 
Mede»! i piú distintl 
nelia ra;a 

ariüsMasstti8[. 
ifil Sta. Ephigsnla, ) e 3 
(Fondala  da  oltre 30 anni) 

'SÍ%'£'if.'&&'£'&Ky.'&£';'<:í\y\\<>.'&^^^^ 

Un suonatore 
nicevlamo e pubbliehiamo: 
Caro "Pasquino". N'on c'era bl- 

sogno che il generale Caviglia ve- 
nisse a S. Paolo, per sapere che é 
un grand'uomo. Generale illuitre, 
é slato professore delia Scuola 
di Guerra, é stato ministro; e, 
nci disrorsi politici che ha pro- 
nunciato ia Itália dimostró di 
averc Ia sloffa dl uno stalista di 
razza. Ha un largo corredo di co- 
noseenze le piu' variate; é aman- 
te delia letteratura c delle belle 
arti. Anzi, per le belle arti ha ad- 
dirittura un vero fanatismo; tan- 
to é vero che volle visitare gli 
studi dei nostri migliori pittori e 
seultori e si compiacque di coo- 
statare che qui non si fa delTar- 
te di paccotiglia, 

Ma, perché non gli abbiamo di- 
mostralo che a S. Paolo gli ita- 
liani trionfano anebe nell'arte dl-' 
viua delia musica? Quasi tutti i 
muslcisti di S. Paols, direttorí, 
maestri e prolessori, sono italia- 
ni; c'é un "societá dei concerti", 
composta quasi esclusivamente da 
italiaui, che ha dato delle eccel- 
lenti audizioni. 

.Von si poteva, perció, organiz- 
zare un concerto sinfônico, in 
onore dei generale per dargli un 
conceito piu' completo delia in- 
tellcttualitá degli italiani di San 
Paulo? 

L'avrehbe certamente gradilo di 
piu' di uno dei tanti banchetti 
che gli hanno rovinato Io sto- 
maco! ' ! 

Ma gli organizzatori — buona 
gente — han pensato diversa- 
mente. Sara per un'allra oceasio- 
ne? Lo spero. Tuo — Suonatore 
di tromba intrépido. 

*>..., .. .. — ,_. _, „.-„-^ . ..-^^ ,.„_., ^ 

Un   telegramma 
leri  laltro  ei  è  stato  recapitato 

' questo telegramma : 
— Pasquino — S. Paolp. Memo. 

re gcntilezze usatetni neiriritervi- 
sía pubblicala nel numero scurso, 
ti mando i miei piú cordiali saluti. 
In Itália avrai in me un amico di 
piiu Appena le avrò finite, ti man- 
derò le mie Memorie e ti autorizzo 
íin d'ora a íarne Tuso che credi. 
Ciao. Uattendsntc dei general*. 
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r)ISILLUSIONl 

itjenlt: -    Rpjmre lio paura chc <jiie.íto moichino fúiisca, un gicjrr.o 
o raltrj, per...  manffiarmi vivol íl Mmifico; — Ld to che rui ero   illuio clie  tu   potessi  annienKire il 

Ptccolol 

•• 

PIGGOLÂ POSTA 
rOLONIAI.E — Adosso che se 

fi'é nndato. possiomn parlarei 
francamente. La colônia ha falto 
Ia figura di quei contadlnl arrlc- 
chiti che quando invitano qualcu- 
no a pranzo non sono coulenti se 
non Io fanno crepar'.' di [ndige- 
stione. — E mangin questo? E 
prendi (['.icllo'? Cinquanta piatli, 
dieci antipasti. scdicl dolci... Co- 
me non ammolarsi? 

II povero generalc Ca\i;Iia de- 
ve essere stato assai meno pre- 
oecupato durante Ia battaglla di 
Vittorio Vcnelo rhe durante Ia... 
battaglia di S. Paolo, durante Ia 
quale, invano, ha cercato di li- 
berarsi dalPassedlo di fnnti ver- 
mouths, tante colazioni, tanli 
pranzi e tanti invitil!l 

QuandV che verrá il giorno in 
cui Ia colônia capirá chc una so- 
la manifestazione colleUlvn, ben 
fatta, é piu' che sufficiente? 

SAL. AME -- Noi nr,n eondlvl- 
íiiatno gll eutuslasmi ■■.'.■ ' "Pieeo- 
lo" per Ia Federazione dclle So- 
cietá Italiane. 
mo d'accordo 
utilitá, che 0 
lustrata dal 
neirintevvista 

Non che non sin- 
suila sua pratica 

stulú cosi' bení ii- 
gcnerale Cavliilia 
concessa ai redat- 

tore dei "Piccolo". Anzi nci sia- 
mo dei ])li!' caldi íaulori d 'i!;i 
idea, .Ma, sappiamo i)cr espcrlen- 
jca che Ia colônia c (ii una upuiia 
fenoruenale c non rlusciamo a 
eonvincerci che si riesca :; faria 
muovcrc. Solo se il console, clie 
ha preso a cuorc rinizialiva, chia- 

ma a si1 ad uno ad uno tutli i 
prcsidctUi delle societá italiane e 
promette loro Ia croce da cava- 
llcre. AMora si'. . . si muoveranno 
tutti.  Diversamente... 

Vou avele vislo che non sono 
ncanche andate alie riunioni in- 
dette ai (lavo? Tanto piu' poi che 
i! "Fanfulla" ha dichiarato chia- 
ro c íondo che non solo non ap- 
poggerá ridea. ma che Ia boicot- 
terá addiriilura. E sapete perché? 
Perché é staío il "Piccolo" a 
caldeggiarla. 

ROSPO —  Che  Tríppa  non   Ia 
pigli !a:Uu alia leggera. Quasto 
é un consigllo d'amico. Forse e- 
gli pensa che Kinocchi e Ia sua 
"Tribuna" seherzino? Ma non 
scherzano affattol 11 prin-.o gior- 
no ia vendita ando cosi' e cosi': 
1.500 copie; ma ai secando gior- 
no ernvamo giá a 2.OCO. il terzo 
a M.ÜÜO, il quarto a 4.000 e cosi' 
di seguito. In un anuo sara a 3S5 
mila copie. 

Anche il "Fanfulla" non ha tan- 
to da stare allegro, Sappiamo, an- 
zi, chc Poci é seriamente preoc- 
cu;)ato e conmlncia ad eisere pen- 
titu c!i avere incoragglato il ten- 
tativo e dl avergli fornili i pri- 
mi mczzi. Succederá all'oppostü 
di qut! chc t suecesso con Satur- 
iu>. Saranno i fijli. a:i"i le figlie, 
chc mangeranno il padre. "La 
Tribuna" ammazzcrá il "Piccolo", 
non L''I'' dubbio alcnno, ma am- 
mazzcrá  anche  il  "Fanfulla". 

Perô bisogna convenire che il 
Blornale ha ia sé tniti i requisili 
per essero preferito ad ogni al- 
tro... 

' M^ £i ÜHi ÜMMSIIJ " 
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RUA   S.   àQSW   B.   72 — Rlú úQ SamlVã 
Ottimo e speciale servixin di priraWdine di Bar e Restaurante — 

Bibitc e vini di otlkna qualità delle migliori marche niondiali. 
Specialità in paste al!'iiovü appositamente fabbricate 

Salone c servizio per banchetti, disponendo   di   personale  idôneo. 

ORCHESTRA TUTTE LE SERE DALLK 18 ALLE 24 
APERTO FINO ALLE ORE UNA DEL MATTINO 

STORICO — La nolizia dei ri- 
torno in Brasile di L. V. f-iovan- 
netti ha prodotto una certa rl- 
volusiene negli arnbienli giorna- 
listici. Perché. per quanto il "Pic- 
colo" abbia defto che é venulo 
per comperara una grossa parti- 
ta di caffé da abbrustolire, c'é 
tultavia chi assicura che Giovan- 
netti ritorui, dopo una lunga e 
furtunala parentesi, ai giornali- 
smo coloniale. 

E Carletto giá trema e Puttero 
s'imraal:nconisce e Cyrano dice 
che si vuol ritirare a vita. .. com- 
merciale  c .Vatalino. . .   «baffa. 

Tutfe qualtro sono candidati 
alia direzione e non vorrebbero 
vedersi  portar  via  Io  scettro. 

Noi, peró, che conosciamo ab- 
bastanza bene Giovancetíi, che 
sappiamo che ha giá messi da 
pflJ-íe seíte od otto milioncini, e 
che sappiamo sopratulto <oii 
quanto piacere laverasse sotto Po- 
ci, non crediamo assoluíamente 
alia notizia. Solo se Glovannettl 
fosse impazzito! 

E poi Imperatori cou é andato 
a Roma a combinare con Rotelli- 
ni, dopo aver avuto per isci-iílo 
il consenso di Poci per Tassun- 
!»ione delia direzione dei "Fan- 
fulla"? 

COLONO — Adesso polete eon- 
siderarvi a posto. 11 comm. Emí- 
lio Salvi ha preso a cnore il pro- 
l)!cnia dciremigrazioue. Quello 
rhe nessuno é riuscito a fare in 
tanti anui egli riuscirá certamen- 
te a fare in poche ore. 

E' uua persona di fiducia dei 
governo, almeno Io dice lui! Per- 

ché il governo Ic sa scegliere be- 
ne le sue persone di fiducia... 

Fra poço egli presenterá un 
progelto per 500 mila emigran- 
ti.. .   messi in fila. 

MARAMALDO — Date rettal 
Fra una settimana, ai piu' tardl, 
tutli i mohili delle varie case dl 
"bicho" saranno di nuovo ai loro 
posto. 

E'  sempre  cosi'! 
Motivo per cui non riusciamo a 

comprendere perché 11 "Piccolo" 
se Ia prenda tanto con le "rou- 
letles" di Santos, e spccialmente 
con  quelle dei  Parque Balneário. 

Sono forso diverse dalle altre 
od i loro proprietari sono gen- 
te  . .  antipática? 

II tnestlere dei biscazziene é 
un mesíiere come un alíro. In 
Itália vi sono tanti biscazzierl 
che sono commendatcri! Ed an- 
che alTestero... 

MONDAXA — La crisi dei 
"Mondo", non vi interessa. E' una 
crisi "mondlale", non mondaria. 
Torre non ha piu' potuto stare 
ferino come Ia medesima che non 
crolla per sofliar di venti, e 
quando il conte lia ritirato il suo 
appoggio perché gli avevano at- 
taccaío il Brasile, é cròllato mi- 
screvolmeute. 

Cosi' imparerá un'altra volta a 
fare...   Io  strafottente. 

Abbiamo chieslo ai conte Ma- 
taraz::o le sue impressioui. Ci ha 
detto: — Mi sla bene! Ero arri- 
vato fino alia mia elá senza n- 
verue mai voluto saperc di gior- 
nali!  La prima  volta chc  vi  son 

nc :ac zaiz nc 

Grande Manufacturã Brasileira úB IMOBS 
Sociedade»  Anonyma 

CARAMELLE - BALAS -  PRALINES - PASTIGLIE - 

CONFETTI   -   CIOCCOLATTO   -   BOLACHAS 
BISCOTTI FINI, ccc. 

Fabbricanti  delle  deliziose   CARAMELLE   SPORTSMANS 
che  portano  stampaf"  suIVinvoluero  il   ritratto  dei   migiiori 

foot-baliers di S.  Paolo 
35 e 37, Boa do QazozaQiro, 35 e 37 

^___ Telefono Braz ?S8 - Casellà Postale 1927 — S. PAOLO S55 WJ2 
l^^i II im   ■" nr.   ; -ir >r^*.} 
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BANCHETTI AR1STOCRATICI E   BANCHBTTI   POPOLARI 

Si catnbiano le scene,  ma  1c   persone  sono  scmiire  1c stessc   è sempre grande 1 

Cercate un buon Uníorc ? 
Diric;e(evi   alia 
TINTüRASSâ C BIMIOA 

Msscltjpanílz £ F10Ü3 
RUA MARQUEZ  D J YTLT 50 

leicí. Ciiade 5162 - S.  PAULO 

caduto. mi han Lcccnlo parecchi 
milioni. Adesso il primo giornall- 
sta che viene ancora a bussare a 
<ianari, Io faceio buttar giu' dal- 
la íineslra. .. 

LIMEIRENSE — Abbiamo visto 
11 comnnicato dei direttori delia 
Liga Agrícola Brasileira eirca Ia 
visita dei generalo Caviglia. Ci 
sembra che vi sia moita,., disiu- 
vóltura nclPaffermazíono che fau- 
no attribucndo ai gcnerale addi- 
rittura dellc ontusiastiche inipres- 
sioni... 

Almeno cjualcuno ci ha assieu- 
rato clie non vi fosse soverchio 
motivo di entusiasmo, 

Con questo non vogliamo dire 
che abbia rlportalo delle impros- 
sioni disastrose... 

REDUCE — Giá! Abbiamo sa- 
pato indirettamcrto dello splaoc- 
vole Incidente di Uio durante il 
rlcevimento in ouore di Caviglia 
alia  Bcnoficenza  Italiana. 

B ci dispiacc che siano stali dei 
reduei  a provocarlo. 

Essi, piu' di qualainsi altro, do- 
vevano sentire 11 rispetto per il 
glorioso duce o sofíocare i mc- 
ecbíni risentimenti. 

OENOVESE — U colonnello Nc- 
gri Bftn é «eaovese di nasclta, po- 

ro  é  stato pareccliie volte a Ge- CICERONE — II prof. Magno- 
nova ed anehe tre o quattro gior- eavallo ha ottenuto  uno slrepito- 
nl  c!i  fila.  Dl  piu' conosce  tre o so  suecesso  col suo  discorso    ai 
qualíro genovesi, una genovese cd banchctlo  dl  gala    ai     Trianon. 
una  genovesina.  Ha  visto Ia lan- Tanto     strepitoso   che   oramai   6 
terna quando si  é imbarcato ed stut0 8lá Inscritto d-ufficio    nel 
ha   leito  1c   prime   tre  righc   dei v"o]o  dc'^1  oratori  colomah. 
"Diritti   c  doveri  deIl'Uuoino"  di L único a protestare per il suo 
que! grande genovese che fu Giu- dl^,or??   "-.nuando parlo dei ca- 
seppe Mazzini. i,cl!l   1>1£:nclli  "  fl1  ua  Maestro, 

ma   non   sappiamo  perche.  1'orse 
Ci  sembra che  vi siano  motivi perché Magnocavallo non si ricor- 

piu' ciic GUÍficicnti per essere ri- dó di  fargli     un  grande    elogio 
tcnulo  un   genovese  ouorario. perché  egli  vesti'...   Ia divisa. 

Ecco Ia raglone per cui essen- SANTONINA - II povero Her- 
do... calahrese, o milaneso, o catelli in tema di jettatura sole- 
trentino (non noordiarao boné) é va dire. _ Io non ci cred0j perô 

andato coi genovesi a trovarc Ca- ^ vero. 
viglia. Perô per un  senso  di  pu- 0ra   nol   non   crcdiamo   che   n 
dore   lodevollssuno   si  d  limltato gencl.aie   s;a     Ca(luto    ammalato 
n questo. Per il busto non ha mes- j)CI. qucllo  sguardo,  peró  é  vero 
so fuorl  nemmcno un centésimo. cile in qUCi nlolncnto si c sentito 
Sarebbe stata troppa prepoteuza! male. 

,3iauHiBKaKmHBBiBwianHKiD««MmanBnnwnBinnnaEMnnai«M«««i«WBm 

°            Grande e variado sortimento de artigos para pesca. Especial!- ! 
i dade cm  REDES de todo  formato c tamanho,    por    preços    de E 
' absoluta  concurrencia. J 
t COVOS   aljcrtos   de   ambos   os   ladus  28$000 E 
f ('OVOS   abertos   do   um  lado   só  2l)$()í|0 ' 
0 PARIS   tom   anis   funis  ÍJÍOOO S 
J PAKia   com   um   funil          28S000 J 
' ALBAITAÍíA com quatro  mettoa          90í'J0U í 
[1 ARRASTÃO com dez metros  50$000 g 
i! PENEIRO          7$00i) g 
i GARR1CHO             15$000 g 
8 TARRAFA,   cada          1S$000 B 
í BOLÇAS   DE   REDE   PARA   CAÇA,   cada  flfOOO B 

? R.EDES   DE   PING-PONG   DE   LINHA   CRUA,   cada   .     .     . 6$000 " 
j REDES    PARA    TENNIS  nO$0!JO ! 
1 REDES   PARA   GOAL,  o    .par  180$000 i 
g REDES   PARA  BASKET-BALL   (Bala  ao  cesto),  par   .     .     . 12$00ü g 
■ Acceitanl-se   encommendas    de    redes    de   qualquer    feitio.    Artigo superior '■ 

c  resistente. ■ 
«    Só na CASA DAS MIUDEZAS de FRATELU  DHL GUERRA    « 
!i I^ua Vl&rieioKo do Alírmo N . ». 127-Í39»181 u 
H Telephone Centra!, 2832 -:-  SAO  PAULO '; 

DP. FLQHESTO BUGCHI 
Avvocato 

Rua do Carmo,  11 — S.   Paulo 

BATACLAN 
Cé a Rio una compagnia di ar- 

tisti dei teatro parigino "Bata- 
clan" che ha sulla coseienza un 
peccalo grosso di lesa dignitá ai 
brasiliani. Perché tempo fa a Pa- 
rigi queEti artiti hanno rappre-' 
sentato una rivista di costurai 
intitolata "Ah! oui!" nella quale 
si ingiuriavano scioceamente il 
Brasile  e i brasiliani. 

La prima será, che diedoro uno 
spetlacolo a Rio, gli artisli pari- 
giui furono sonoramente íischia- 
ti dalla popolazione carioca. For- 
se sarebbe eapitato loro di peg- 
gio, se non interveniva Ia poli- 
zia. 

Di questo incidente si occupô 
alia Camera Federale il deputato 
.Macedo Soares il quale, dopo aver 
deploralo che Ia polizia ha impe- 
dito che fosse data, a quei quat- 
tro "cabotins". Ia lezione che si 
meritavano, manifesto fopinione, 
a quanto pare, che fosse permes- 
so ai popolo di linciare gli arti- 
sti c le arliste o poço meno. 

E' troppo! Bastava che, all'ar- 
rivo di quei povovi diavoll, i gior- 
nali di Rio ricordassero Tofíesa e 
pubblicassero questo comunicato: 

— Non dobbiamo porgere Ia si- 
nistra a chi ti ha data una guan- 
ciata sulla destra. Nessuno DEVE 
andare a teatro I 

Era Ia piu' bella lezione che si 
poteva darei 



II, PASQUINO COLONIALE ,?!5^Sw»í 

CONVEONO TiTORNALISTICO Dl  RAMTO 

Convegno di volpi, ininaccia ai pollai 1 

De volta!... 
Quando i! Pasquino diede Ia no- 

tizia dei ritorno Iü Giuvam ■''■ in 
S. Paulo, toui le m. ide col i icl e 
sou pai tombien, come direbbe il 
Munifico, prese Ia cosa i:i ridere, 

Eh!, già, il Pasquino scherza :crr.- 
pro! 

Ma non lã si vr.o! dunque capire 
che il nostro giornale è ancora il 
íogüo piíi serio di  mui? 

Ebbene abbiamo oi;;i Ia confer- 
m. telegrafica assoluta, incontra- 
staliiie. 

L.  V.  Giovannetti   ritorna,  anzi 
trovas!  installato nel   piu bello ap- 
partamento  di   Itisso  dei  piroscafo 

/') Mafalda  in  viagfgio per  Santo;;. 
Adesso  tutíi  :.!   luniandano:   ■■•a 

che  diavolo  viene  a   fare  in  Bra- 
sile I-. V. Giovannetti? 

Piccolo  m mdo  curioso. 
E quante congctture! 
C'ò   chi   assicura   che   il   nostro 

caro  ed  antico  collega   lasciiS  Kn- 
n'.a   definitivamente   in   séquito   a 
proposte  concrete  di   K itellini  per 
Ia prima volta d'accordo con Poci, 
per  assumeri;  nuovamente  Ia  dire- 
zione di  Fanfulta, barca  senza ti- 
monicre in balia dei venti, 

Giovannetti riceverebbe 20 mila 
liro per il viaggio, 3 contos di reis 
ai mese e il 50 per cento sui lucri 
dei giornale, 

Contratto per trentacinque anni. 
Multa di cento mila iire per chi in- 
frange  il  contratto, 

Detto fatto c firmato. 
Ci  si  penserebbe  poi  alia  trap- 

pola! 
Z'è poro chi dice come qualmcnte 

L. V. Giovannetti avendo poço da 
fare   a   Koir.a   nur   riscuotendo   un 

iiuMuicÃ^f: ãraKit 

lauto stipendio dalla Ditta Marti- 
nelli, sia stato aniabürnente invi- 
tato da Beppe coinmendatorc, a ri- 
prenderc il suo antico posto a Pio, 

Chi Io sa: con tanti torbidi che 
ejistono in Europa è probabile che 
un nuovo colossale cor.ílitto inon- 
diale venga a deliziare Ia Terra, 
il Cielo c sopratutto ii  Maré! 

?.!a a voler rüevarc tuttc 'c con- 
gcíture, tutte le supposizioni ci sa- 
rehbe  cia   diventar matti. 

Per ta!;liar corto, diremo noi Ia 
vera ragione delia ventila deirarai- 
co in questo Stato. Si, in questo 
Stato di San Paolo, 

Giovannetti, 11 qualc per contra- 
stare radagio ::"nomo lungus rari 
sapiens" dimostrò che si puó mi- 
turarc due metri t ottanta di altez- 
za dal livello dei maré ed avere 
talento da vendere, si staccò queüa 
volta dal Fanfulla, per gettarsi nel- 
le braccia piü lunghe e prov\-ide di 
Martinelli c guadagnò il mille per 
uno, (altro che sciuparsi il cervel- 
Io in articoli di fondo). 

Giovannetti dunque pensa di pro- 
grcrüre in riechezza ed indipenden- 
za facendo da solo. Lascia Roma 
per pochi mesi soltanto. 

L/intraprcndcnte nostro amico si 
getta nel "maré magnum" delFin- 
dustria e dei commercio: por ata- 
cado e a varejo. 

Da S. Paolo si recherà ncllc fa- 
eendas delio Stato e contratterà coi 
principali fazendeiros per Tacqui- 
sto delia colheita di caffè in corso. 

Ah, non volete credere? 
Diremo di piü, piacchè si csi- 

gono i particolari. Giovannetti in- 
tende di maggiormente stringere i 
legami d'amicizia ira Fltalia e il 
Drasile inctte-ido su una grande fab- 
brica di torrefazione di caífè nelia 
città eterna, presso il Catnpidoglio, 
c precisamente davanti Ia sutua di 
V.:-.rco Aurcüo che di cafíè se ne 
intondeva. . 

Avuta Ia colheita in mano tornerà 
a Uoma pel suo afíare. 

Ancora c'è chi no dubita? 
Tutto ciò ve Io può confermare 

Masunelli cume qualmcnte verso Ia 
íine di -.laggio trovandosi nella cit- 
tà dei Cesuri e dei Vitaliani, s'eb- 

Spedalista delle Pelle - Sifi- 
lide  -   Malattie  delle   Signore. 

Dr. Fmfisco mí\m 
\M\i Facolt) di Medicina de- 
gli Ospedkli di Roma - Specin- 
li^ta deirOspedale dei Braz - 
Consultario: R. do Carmo, 29 
- Tdeí. Ccnt. 23U5 - Residen- 
;:a: R. da Gloria, 160 - S. Paolo 

be próprio da Giovannetti presente 
Alcestf De Atnhris, Ia proposta di 
far parto, come impiegato di fi- 
ducia delia novelia caffcifera i.n- 
presa, proposta sdegnosatnente da 
Nasonelli respinta giacché Giovan- 
netti pretendeva— oh, l'inaudita in- 
fâmia nefanda — pretendeva che 
Nasor.eüi si tncttesse ai banco di 
vendita a iiarejo a pesare e ven- 
dere a chiü il cafíè in polvere, ma 
vestito di rosso e con Ia faccia tin- 
ta di nero! 

Nasonelli è ancora ir.dignato ai 
ricordo. 

Ad ogni modo questa che abbiamo 
scritto è Ia verità vera sul ritorno 
di V. L.Giovannctti in Brasile. 

GOH LE MOLLE 
Eccone un'altra dei Fanfulla : 
Sabato scorso il nostro giorna- 

lone si è oecupato di una iraribal- 
dina   superstite   ed  ha   scrúro; 

"alia chic.mala di Caribaldi, ac- 
carse giovanissinta nel '63 e Io se- 
gui sempre sino a Razzoíano doze 
il generale si reco per gttarlre coi 
bagni sulfurei Ia sua feriia di A- 
prov.onie". 

E sta bene! Ma poche righe do- 
po il Fanfulla dice: 

"A Londra, dove si era recaia 
come istitutrice, "conobbe" Giusep- 
pe Caribaldi ed altri grandi esuli". 

Ma Ia garibaldina aveva hiso- 
gno di conoscere Garibaldi a Lon- 
dra, se, giovanissima, Io aveva sc- 
guito sino a Razzoíano? 

Quel Fanfulla! Non si perita di 
far fare delle bruttc figure nem- 
meno alie dorme, nemmcno alie ga- 
ribaldineI 

* 
Mi perviene un altro squarcio... 

poético di Affonso Monlebello che 
liporto senza alterare nennneno una 
virgola: 

ií sempre gira e vcidula 
II soffio delia vita; 
Che sporge a tutti aüa 
Per fino cl creator. 

Ed infra luce e tenebi; 

,SV rOMtO umana r liinida 
1'crche  ignoranza  r$gna; 
Ptfcht  è sempre preyna 
Di furbi creato''. 

F.d infra  luce e tenebre 

Ah!... si,., da] Zoroastrú 
Si vedt in Znida Vtsta; 
Ch'i  tulta   una  ininesta 
Che non si può i*gliotir, 

Ed infra  luce e tenebre 

Coniriientare? No, no, per cari- 
tà... 

♦ 
Su un'in3egna si legee: Fotografo 

Mosso. 
Ma se il fotografo si muove, co- 

me fará a venir bene ia negativa? 

La Tribuna Italiana è fatta da 
gente che conosce Ia gratnmatica 
corne Io conosco il protocollo átu... 
corte giapponese, 

Leggo nel numero di martedi 
scorso. un pappoione sulla Cainera 
di Commercio; ed a un certo pun- 
to è dçtto: "le Camere di Commrr- 
cio dcbhono essere dsi punti rji ir- 
raàiazione per Ia conquista dei mer- 
cati comprei nelia zotia ove espti- 
ca il próprio mandato". 

Lc Camere esplUa? Che cosa dirá 
il prof. Pedatella di questo ncr./j 
ai plurale coi verbo ai siiigoiare? 

T ?. é r e 
Non   è un  palpite  pel  bicho dei 

gmoco di oggi pc lhe par- 
lare, adesso. di giuoco dei bicho, 
si erre il rischio di finire in gat- 
tabuia. 

Tigre è li pseudônimo di un gio- 
vialc bohemien che è rimasto tale, 
nonostante che Tonor dei manto gíi 
si sia inargentato, 

E. poiche, è ira noi, rabbiamo 
rivisto volentieri e abbiamo rievo- 
cato, con piacere, i tempi in cui 
Tigre era un impresario teatral;; 
un organ:77atore di gare sportive; 
larbitro dei grandi matchs di lotta 
romana. alTex-teatro Politeama, fra 
Paul Pons e Raoul Le Boucher, 
il primo e ['único importatore d' 
cammelli in Brasile... e fante al- 
tro cose, tutte gioviali o simpatíche 

E' vonuto da Rio a S. Paolo per 
contrattare degli artisti che all'E' 
sposizione  faranno... 

Ma per ora non possiamo parla- 
rc;  ma ne parlercmo presto! 

UmUM í>mo5T0MAC0 FrGATO INTtSTlHO 

Pro/«uor9 a«iw R. fiícud di ROí^A-   ' 
t^iücj dcaii Oífxoaii f aei Pohciinico di RW* 
f/ncc X- ctitmã NicJescoeiA erroosco/vA 
toa» rlu.^ i-^uv^iutVo^i.iKfuí lüuiitt4»*iU,353 

>' "-^ -* • -...^.... 



 8  IL PASQUINO COLONULP. 

AÍTEMPORIO TOSCANO 
Fraíelli Beríolucci & Cia. Lda. 

Rua General Carneiro N. 87 e 89 ^ S.PAULO 

SEZIONE SARTORIA 
Rícco assortímento dí Stoffe estere e nazíonalí 
ABITI Sü MISURA Dl STOFFE Dl PURA LANA DA 

95.000 - l2o.ooo ■ ISo.ooo - 2oo - 220 
IN LEGirfiME STOFFE INGLESI DA 

2BB*OQO - 23o.ooo - Soo.ooo 
í NOSTRI ABÍTI SU MISURA SONO Dl SPECIALE RACCO- 

NDAZIONE, POÍCHE' OLTRE ALLWIEGO Dl TESSUT1 Dl 
SUPERÍORI QUALITA' E DÍSEGN1 Dl GRANDE MODA. 

SONO C0NFEZ10MTI CON LA MASSIMA ACCÜRATÊZZA. 
miiiimwiiiiii wxm IIIIIIHIIUIIIIILJI 

0 .asancagmaM 

Grande  Liquêdazione 
inale 

Stoviglie, cristalli, vetri. metalli, minutezze, batterie da cucina, utensili per uso doméstico, 
ferramenta, articoli di fantasia e per regali, tutto quanto è indispensabile in una casa di faraiglia 
si trova nella popolare e conosciuta CASA MIXTA — RUA S. CAETANO N. 33. 
Batterie di alluminio a prezzi di fabbrica. Apparec- 

chi per pranzare, per lavatoi, per the e caffè. Piatti di 
granito, piatti bianchi e decorati, olandesi e nazionali. 
Centri da tavola, porta olio, porta liqtiori,, porta biechieri, 
svariatissiino assortímento. \'assoi di "fience", di me- 
tallo, nichelati, stampati e di composizione inalterabile. 
Ferri elettrici tedeschi, articolo superiora. Latnpade elet- 
triche, ferri da stiro, biechieri per "chops" e piedi, "verre 
d'eaux) lisci, pítturati c decorati. Biscottiere pitturate e 
lapidade. Senizi per acqua lisci e pitturati. 

Bellissima assortimento di vasi per íiori, vasi solitarí 
idem, "che-pots" di argilla pitturati, detti di metallo in- 
cisi, invitano V. S. a comprare. 

Giarro, orciuoü, filtri e broeche di tutte le grandezze 
e a prezzi bassi, 

CHIEDERE 

Correte   alia CASA   MIXTA 
Rua Sáa Cüetana n. 33   m   Telefona, Cidade £.1032 

ERNESTO   PIZZOTTi 

Incerati per tavola, "padronagens" chies, bellissimi 
assortimenti in migliaia di articoli per liquidara a qualun- 
que prezzo. 

Tazze per the e caffè, straniere e nazionali, ''traves- 
sa" piane e íonde, terrine coperte, "bules"', zuecheriere, 
vasi per latte, "assadeiras", padelle, caffettiere, "chalei- 
ras", anelli per salviette, porta-stecchini, statuette, porta 
venere, timpani, porta burro, "jarroz", garaffe per acqua 
e vino, cera, paglia e di acciaio, paraffina, pomate, lustro 
per mobili, inchiostri, vernici, smalti oro e argento per 
dorare tubi c tacchi di gomma, bacili, marmitte, sputac- 
chiere di ferro smaltato e di porcellana; infine tutto quan- 
to necessita in una famiglia. — Approfittate di questa 
liquidazione che durerà fino alia fine di settembre. Solo 
6o giorni. 

Quel che rimarrà sara venduto alFasta, 
I PREZZI 

I 



La  Republica   Parfenopca 
Appcna si seppc rhr, in sogui- 

to airar^coln «li P,ic-i-.i, pubblica- 
(o dal "Fanfiilla", il nostro paese 
si dovcva frantuinaro in tauti pcz- 
zitlini.  anclic  i  buoni   parlcnopci 
penrarono dl coslitulre   Ia   loro 
repubblica. E riunilisi, alia ciicti- 
clicila, dopo dlscussl 'ni ícmpeslo- 
se, fattc in prctío diaietto di Po- 
silüpo. si decreto Ia Repubblica 
Partcnopea c si proccdcltt', sen- 
z'allro, alia noniiiia de] nuovo 
governo clic risulló cosi' compo- 
sto: 

Prcsidontf — Cl SANO. lia Ia 
figura affascinantc come "Alfre- 
do, Alfredo, di qttCBto cuore!" Ha 
)a vista lunga c acuta dclle linci; 
e sa dlpanarc    Ic    piu' intricatc 

<\ 

matabsc. K" btalo mi uicinbro dei 
foro, altivo e inLraprendcntc. 
Fassò nel glornalismo molti an- 
ui e. a fúria di dar dei consigli 
ai minislri, lia apprcso o licne ia 
difficilc srte (!~! governare, lia 
una forte passionc per Ia storia 
v per Io blografic. Teniycramcnlü 
freddo, caleolatore, non íi lascte- 
rá trasporiarc dugü impulsi uel 
primo momento. Aspetterá ver Io 
irieno il secondo. Dal modo come 
líene Ia stecca in mano quando 
r.iuoca ai bijjiiardo, r.i prevede 
che torr.-J. con fermezza, i! 1;3- 
stonc dei potere per Ia grandez- 
za e pei' Ia felicita dei popoli che 
sono sotto Ia sua cappella. Ama 
i brillanti, a teatro e fuori. Sor- 
ride' bene; pecea un po' nell'ac- 
centnarione. Ama 1c coso abbon- 
danti e pingui; cd é un buon an- 
gario pci suoi amministrati. 

SP. umm mmm 
Assistente al   Sanatório di  San 
ta Caterina dei prof. Luciano 
Gualbcrto - ?.! ilaftic dell'utero - 
Ernie - Emorroidi - Varicoceü 
Idroccü - Cura deile t::a!n.ttie 
vcr.crco - siíii' 
piú moderni. ■ 
PA LIBERD 
Central   2234 

15, 

ichc coi processi 
- Rcsidcnza ' rua 
,DE,   :>0   -   Tcl. 
- Cor.?. : Largo 
ndar - Ualle 13 
;.    Contrai   -175 

Ministcro deirAIimcntazione — 
CARUSO. r/ padrone di un Pa- 
Btiflelo c conosco a meravlglia, 
perelói Parte dl nuirirc i popoli. 
lionaiio; ma turbo. N'on é possi- 
l)ile che gli vendano caollno per 
farina. Poggicrá lolta Ia sua ani- 
mlnlslraxlone ;;u quella saggezzn 
ehe <• centenuta Del proverbi: Ckl 
va ai mulino s'infarina; c a can 
che lecra crir.re. nm effidar "fa- 
relo"! E' imponente, decorativo. 
Sombra il protagonista    dl  que] 
quadro celebre: io vendevo a con- 
tantll Ha il sorriso honarlo delia 
gente elie non conosco i  fastidi. 

Se v vero che uotno ailegro il ciei 
1'aiuta, ;>1 manterrá a lun^o a! 
potere. 

Ministcro delia Agricoltura — 
1URRELLA. SI é falto competen- 
te imparando a plantar patatc 
dal suo ainico Burla dei Valculi- 
no. Ha Ia calma, che ei vnole in 
quesfimportante ramo dcirani- 
ministrazionc, per lempcraineuto. 
Ha il fiuto degii iioinim e li sa 
valutarc uella giusta misura, con 
«lucila pratica «lella gente che ha 
imparato a Mcrcato S. Severino, 

Ha viaggialo molto l'Argeutina, 
Pirapora e Iq colonie porioíThesi. 
E' difficilc fargliela. Quando si 
trova a mal partito, ricorre alia 
sua manovra preferita: "striscio 
e husso!"' Non fará cappelle, per- 
ché ne ha falte tante in gioven- 
tu' quando laverava col marmistn 
Porta. Non va a eaccia; ma ama 
il 'bicho'' cd anejie il "matabl- 
cho:'. 

Mlnlatero dei Commerrio        DE 
AKOELIS.   Sotto  rapparcn/j  bur- 
bera, uíseonde uu cuore «li "iiáo 
de mel". Ha una larga eompeten- 
/.a di alfari, poiché conosco mol- 
ti angoli dei mundo ed anche il 
Trlangolo Mlnelroí 

'■'■ us!attlvlti prodigiosa, tanti 

comandando  il   "cotibon -.    S.,I1- 
..:«') Ia prima voilu uel 'iictí- a bor- 

che   i   suo;   ex  CoUeghi   delia   Mo- 
gyann Io chiamavano; moto ptr- 
petuo, Ha un senso di vigilauza 
sn sv síe1::;!) e sngli altri che !;li 
impedisce di pigliar dei granehi. 
Tutfal piu' puo prendere pel eól- 
io riii aquilolti reticenli. E' un 
pariatoro vertiginoso, vulcânico, 
lanto che di lui dicono: "gosta 
muito da palestra". Ma vuol mol- 
to piu' bene alia Palestra Itália. 

'liiiisícro ctella Guerra — JO- 
\'.A.NÍi. E' molto giovinc; raa ha 
una certa espericuza  neile amii. 

Conosce a períezione i coltclli da 
lavola e 1c punto dei compassi 
quando si escreitn nci disegni «li 
ornato. E' amante dolle pacato 
per il gusto innato dell'ordino c 
delPeleganza. '.'este con disinvol- 
tura Ia divisa anche se va in giro 
pel "mondo". E' parco di paroie; 
ma neilo assemblco «le soei dei 
Circolo Italiano parla anche per 
Kri-oli-olé, celebro pei suoi di- 
scorsi in sordina. Ama Ia guerra 
per Ia pace c viceversa. 

Ministcro deüa >Iarina e Foto- 
srafia — STANZTONi;. Non figu- 
ra per Ia statura; ma anche Na- 
poleone non era L\í:\ Sa naviga- 
rc nelie acque piu' torbide e ma- 
neggia il timonc con Ia sinistra 
raeglio che con Ia destra, Quando 
non sa manovrnre perché í buiu, 
ricorre alia fotografia senza ma- 
gnesio perché si tc.iiie il cap- 
pcllo. E' autoritário; non si fa 
suggerire, ma suggerisce a tutti 
come. ai tempi delia "Paolo Fer- 
rari".   Ha   imparato   il   francec-e. 

do deila corazzala "Tabui" del- 
l'Esperla. Ha fatto anche un tan- 
go viaggio di circiininavigu/.ione 
aitnrno alio  isole dei Guarujá. 

Ministcro delle Belle Artl — 
CAPUANO. 1.' un bcl parlatore, 
fluente e violento come le casca- 

I ^^ 

te dwlgunssu'. :.' molto elegan- 
te speeialmcnte quando mette Ia 
tuba ai rieevimenti dei grandi 
nomini alia staziene delia Soro- 
oubana. lia una bella coltura ar- 
üstira, Conosce tutle Ic eoruici 
dei quadri religiosi delia chiesa 
«li S. Ficnio. Sa appre;;zarc il bel- 
lo anche se si trova davauti a Ca- 
rini. Adora Ia pitturn e Ia scol- 
tura; ma preferisco i dolci c le 
belle donne. Anche uel gesto é 
IüI esteia, speeialmcnte quando 
rifiutn i bigllelti dei concerti di 
bcncfieenzn. Proporrn certamen- 
te di vestlre oon ima divisa ver- 
de-rossa i suonatori deüo bando 
dei reggimenti delia nuova re- 
pubblica. 

í tK£0Sflif?50LO 
fc crônica,  bronchite  fétida,  liroaco al* 
( icnlitc crônica, z?.cc$?.o polmonare, can- 

IL soio mmm DI wmm i SSSEIíICO 
per bocea e per iníezicni 

K A T fl R S 0 h FiHP. 
tnclicata per Ia cura ft;!Ie malatt!?1 

csaerienti »]el siEtema nervoso, malat* 
tie úf.Vii' nulrízíone - - Per bocea e 
',icr  iníczioni. 

Preparati dei Laboratório Chimico 
Fifiitiãceutico "V. BALDACCI" — 
PIS/I. - - In vendita presso «li Afrentl 
G-nír.ill per lutto il Brasile A. GUI. 
DI & C, Ku:, Carnot, 10 e Eua VI 
ctor   Ilu-iC   1).   Telefono   Braz   1702, 
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Dl Ictlo sinior nirplor?c 
Suntn lairitnc itlnis. dicovcno 

I nos-i elatslchl e, quando chc io 
i-l falava clie Ia coloflia cià il 

• n üleialc un POCCO infranto, 
m pareilc chc n"n era nn.i mon- 
i ri   porclié i  fali  ocontessitl  In 
rti  '«n   melasso   «li    Icnpo,     ciano 
datta Ia prova videnta c lanpan- 
ti c zlamlio fiamegianta, istoé. 
Inci  paresse? 

I 11   cologna,   COmtno   una   dama 
cvi.imuuc   tida   nublcssa     o   erc- 
m i ristocrattiea chc dirsl vollo, 
ri^rina vanti clA il snvo ginrno 
5'-bilitto para riccvcrc le visite 
di1' nnssi vomini lustri. dl manio- 
ra che se. putta caso. nnno ti ri- 
va acui' dJ segunda feria, preci- 
sa che miti faccl unanti câmara 
('una vnlgnre semanna magarri a 
Plrltubba o a Sioraminino per 
gncrare che scghi Ia domenica 
per lessere ariccvutio; ma il guá- 
lic lé che, anco Ia domenica 
mi paresse che sipia il dia piu' 
indicatto spczialmcntc cuando 
rhe lé na hela ginrnata ai snle 
che ti convita a farre i piechi- 
nicchl ala Pcgnn n nl n-i1'>;'■■■- 
no. mentre in cui Ia cologna por- 
toghessa un fa cnistione di glor- 
ni. e ti ariceve i volattili eoni do- 
vutti entusiasmi splosivl di l)n".i- 
be, raggl e buscaplcdi chc se ti 
chébrano i linpani ti fano vl- 
brarre Ia corda dei patriotismo 
cuando chelé tocatta con il rela- 
tivo geiío, 

Fassaidcia. che u nosso gen- 
neralu Cnvicchiu che miti svie- 
ne a ringraziarro Ia nossa colo- 
gna (in un volgarrc trcnno inve- 
ci che inun bel rioplano) per cno- 
lo cíi fato pcrla guern, unci polc- 
va lessere muito tusiasmo por- 
ché; chi é adeso dela cologna 
che va ini Tália a ringrazlarre Ia 
guera por cuclo ca fato perla co- 
logna? E' acui' che sla il busil- 
iihusse! Acui 1c anrialta da cuel 
blondo c. li piu' melio a metier- 
ei Ia faniata clasica pietra in cop- 
pa e un fallarnc mais, porché 1 
coitadi sonno arimastl coitadi e 
piu' fessi di primma c iallri si 
sono rangiatti c ciano \ ute Io sil- 
ve rilatiwc croclfissloni coii por- 
ca dispesa. 

Un bastava il pictoso statto co- 
matoso dela poera Danta I.'g!- c- 
rs, che uni pole aritrovarc chi 
ciábia un porco di fegato di mer- 
luzo da darei un beveroue da li- 
bcralla coitada da cuela crittica 
sitovazziona, chc inveci ciano 
vuto il barhero coragio di mo- 
stralla ai general:' ch c\i ari- 
mar.to ali' commo un fesso por- 
chó un l.ivev,! vista m;;is gorda. 
Ostia  che  roba! 

Poi dopo ciano mostratta Ia 
Capela Vuotiva indovo che cia- 
vri visto il vuoto che cie din- 
torno che nisuno sé scomodatto 
a convidarre cueli che nela gucr- 

MALATTIE DEGLI OCCHI 

Or. M Mu imlmm 
Ex-as3iste"te nel'a R.  Clinica di 

Modena  e Ospedali di  Parigi. 
Cons.:  R.   Llí;.   BADARO', 67 
Dalle 9 alie 11 c dalle 2 alie 5. 

MM3!M^MS^IS^MM!^^^^MlM^WMMMM^rú 

Liquidazione, no! 
Pcrclu" liquidazione, nella nm^ioranza dei casi, è 

sinônimo dMnganno, è polvere negli oechi dei cliente, c 

il cla.;sico specchtetto per le allodole. 
Ecco perche noi noa facciamo 

MAI LíQUIDAZIONl 
dei nostro assortimento di mercê. 

E' un sistema di vendita che ei ripugna, che è con- 

trario ai nostri sistemi commerciali. 

NOI, pur senza ricorrere a tali sotterfugi, preferiti 

dalla maggioranza dei commercio paolistano, vendiamo a 

PREZZI molto piu CONVENIENTI di quelli annunzia- 

ti nelle sedicenti liquidazioni e offriamo ai tempo ste?so 
delia mercê di qualità indiscutibilmente superiore,- come 

ognuno potrà constatare, onorandoci d'una visita nei 

nostri niaga7zi"j, dove troverà il piít rieco e variato assor- 

timento di 

0&rmci@9  Qr^watt©,   CappsSáiy 

in generale, articoli finissimi; 

«Donfexiomssti   ©   su   misurai 
imepãa   esfera   e   nazie» 

SÍ^S® e mille altri articoli per uomo e per signora - 
Specialità delia Casa: ABITI PER BAMBINI su misura, 
confezionati sugli ultimi figurini da tagliatori e sarti 
specialisti. 

Telefono:   Ctr< IS^-A 

\ 

y II à y 
FRATELLS  BERTI 

Kna General Carneiro, 57 

ra cl ano arlmrsso rualchc cosst 
ill\eci di cnnvid.irrc cuell che 
ciano g,igna'to, i cui cuali un 
possono capim Io scopio senti- 
mtntalo dela eottmstone di cticl 
picheno mausolelo. chc lé ban- 
donalto, chc dele volte paresse 
un lisr.cro. 

Io   ei   pergunto,   cotntno   cuat- 
inrntc. un-i sipia nlsaUIUI dele 
soecíetá iJilinnr. che li shanchcl- 
lano n luto spinno eoni vcrnuitl 
e i Mnpagni, che tomi conta di 
encl sV.ovarlo dedicatto ai ver- 
daderi pntrlott!, istoé rncli cano 
datta solo Ia vitta perla pátria, 
inveci dl gloritlcaire cueli cano 
gagnatlo mille e ano datto unno, 
pera vere una crocia mais gros- 
sa? 

E1 acosi' chc si manda ramen- 
gBMO il sentimento patriótico 
uando chc miti' adiventa pappa- 
triotico. 

Poi ciano mostralto il Stituto 
Médio con tuti i menini scor- 
dandosi   di   aprosenlarre   ai   genc- 
ralle, cuei plchenl chc ciano vuü 
dei frateli morti sul canpo de 
lonorre. chc forsi sarobero stat- 
ta Ia nota piu' comoventa di cue- • 
Ia visita. Ma hisogna, ai mondo, 
conpatirrc chi ciá In meiTior!a 
flélihila, dl minicra che il poéro 
Cavicchiu ciá dovutto farre bona 
cara a cueli che si sonno slan- 
ciatti a farre il bel papello, sen- 
za vere un nastrino eu ilchere a 
lochlello, che adimoslrasse cave- 
vano fato 11 suvo doverre di gio- 
vanotl %< rdl e robicondi, o che 
sapoveno f;>.rre tuti i balli, dala 
maslssa ai focotrolto liuo a cuc- 
lo  dele  trinccle. 

E  cuesta   fatieca   dei  nosso   o- 
spüo   si   vee   clie   lé   statta   supe- 
riora  ale  suve  forze che  cie vc- 
nutta  Ia  fiche cuarlana che nel 
diiirio   un   vedeva   che   disertorrl   . 
porché nuna  sahi  idem como so- 
pra, nunaltra idomme como soto,      -■, 
di   minicra   che   soto   e   sopra  cí   ■■ 
venlvano   i ibrividi   e   lé   dovutto   T 
scaparre. 

E cuesto lé statto il prodoto li« 
cuido e lordo ícome diceva cuelo 
caveva prosa Ia glaiappa) dela 
falta dentu siasmo dela cologna 
perla segata dei nosso gcneralle 
incluído cuelo dei nos',i amiechi 
alcattichl che no anotlratto fori 
gnanco unna bandiora, che scra- 
no tute stragatle perla segatta di 
Gago e Sacca Ituro. 

Sonno cose che fano svenire Ia 
pele di paio, col cuale mele diceo 
il suvo PROLETALIO 

>:■«'«•■«"♦: 

■ifm 
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Sempre temos uma elegante 
escolha   c m 
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!L PASQUINO COLONIAT.E 

CASA rELiEOBlWl 
Iruun di Sictcs t MoUiídu ps; aiitido 

ANGI^lO PELLUGKINI 
I(npor1ar<oue J ret n di ^crcri In' nni t 
na/ionali - üfccialuà \n COftttrVti víni, 
Sol»mi  forma^^if arque mirerall ecc. ICA 
Rua Aiihangabahu, 13 -   S. PAULO 

Indirizzo uUgrííico A.LLEGRINI 
Tclef. CM. 4783  -   (.asella posi.VJ 

RILIEVI SPORTIVI 
LA  RAGIONE  VERA  DEI  3 a  0 

I  NOSTRI  PREMI 
Tutti dicono che i paulisti nc 

lian falto solo trc, contro i ba- 
hianos, pcrché pioveva ch'cru uu 
piaecre. 

Anchc "gli alfri giornali" (ma 
ei vuole un bel coraggiol) son 
venuti a direi clic i soli tre si 
devono  alia  pioggia. 

Ma, domandiamo noi: dovVra- 
no i cronisti. domenica? Appenn 
cominció a piovere, Mazzucchi, 
che é nientcineno clic atleta, spic- 
có un salto c ando a finirc dictro 
il banco di un vendltore di 
chops; Pcltinati cominció a cor- 
rere c da]I'Antarctica arrivó fi- 
no ai "Fanfulla" senza fermarsl 
perché non trovava bonds. \'in. 
Rag.. dato il suo volume, ando a 
ficearsi sotto iin'au!;niobiIe; Ma- 
cedo, SanfAnna o Plínio si r;:ii- 
giarono ncl kiosco dei Parco Aa- 

taretica e non videro nulla. Oli 
altii si dispersem, senza lasriar 
traecia. 

E tutti bano avulo il cornRgio 
eivile di faro nmpi resoeonli, ai 
lunedi' con tanto di considera- 
zioul... 

L'unico eror* fu il cronisti dl 
fiucslo glornale, il piu' serio dei 
mondo. Si fleei') benc il cappello, 
si mise l'impcrmeabile ídernier 
cri, uso esteruo) apri' un om- 
brello, c scnz.i importarsene di 
<piantl protcslavano dictro a lui, 
cominció a scrivere. 

Xoi siamo ebiari, frc.nclii, re- 
cisi. 

La colna rha Ia "Gazeta". 
Sc il redattorc sportlvo non a- 

vesse offcrto una medafília d'o- 
ro ai ginocatorc clic marcava il 
1." punto, a quesfora rhissá quan- 
ti  shott non  crano entraii. 

Invece i forvvards tutti volc- 
vano maivare "o seu", c cosi' av- 
venne che solo verso Ia tine dei 
Io tempo Neco poteva infilarc il 
primo. 

Ad cvilarc questi contrattempi, 
die non fnnno altro che danncg- 
yiarc Io sport il "Pasqttino", cho 
sempre fu il vern, autentico pio- 
nicre dei progresso sportlvo In 
ttltto il mondo, a fine cli finire 
una buona volta con Io rlvalltá 
tra compagni di uno stesso 
scratch, offre per il maírli con- 
tro i cariocer,: 

Una palazzina indlstltamentc a 
tutti i forwards, se marcano per 

10 meno trc punli per uno. 
UBO chequ,- garanlito, ai giuo- 

CBtorl dl dite a se non hrciano 
entrarc nessun puniu. 

i ebeqnea sono riitatl, pagabl- 
11 In qualunquc iitt.'i del!'int''r- 
no, c uvranno tuiti un valoro di 
eirca !KO:0009000 (dlcinmo clrca 
per il cambio), Inoltra, per far 
piu' comliaünto il malcli, nl 
fioalkepper carioca, se non lascla 
entrar nessuno, offriamo uu hei 
regalo a lorpresa, 

Con questi premi, e'é da aspeU 
tanl per domant, una tara emo- 
zionante. 

11 "Pasquino", anehe se plove, 
rimaria ai suo posto di lotla, e 
potrá    dar.'    »i   suoi   lettorl     una 
cronaca   dcttagllala   come   quella 

MI uno mm 
Cblrurga   !-! Policllalco ed Ott'"- 

CM  Kiantti  di Kom* 
ChliuruM    gutirtll   -    Mililtie 

drlle  lieuore,   drlle   tiraide   CGoi- 
go),   \ i«   vrínaric   ■   Ottctricia. 

Cooiultazioni:   dalle   15  *lle   16 
R.   DA   LIBERDADE,   162 

Tol.   Ontral  <22» 

d'ogg!. Faremo fare anchc qual- 
che fotografia ai magnesio, caso 
non  \\ sia sole. 

1 nostrl premi sarano esposti 
prosslmamente nclle vetrine di 
unMmportante  casa  dei  centro. 

Sursum  corda! 

4» * E' RIDIGOLO ♦ * 
I-a   veranda   era   piina   di   luce 

e   di   frescura:   il   pralo,   i   fiori, 
gli nüieri, profumavano faria 
primavcrile. li prof, llerii e Ia 
sua glovaue slgnora avevano fat- 
io eolazlone — come il solito 
a fiii"l loro tavollnetto florito, 
dove il sole ncccndcva scintillè, 
bagliori rapidl, mutevoll riflcs- 
si.  gulzzl  dl  fiamma, 

líceli accese una slgaretla, a- 
daglandosi ei modamente ncüa 
grande poltrona dl \:inir!:, ovat- 
tata   di  cuscinl   multicolori. 

- - Nino, non dii i ;nl i 'ar ■ che 
slamo a pranzo (úfi  Mi ;   li. 

-   Come   hal   detto,   cara?   — 
chiesc Mecli dlstratto. I suoi pen- 
cleri     gift   Io   preeedovano    alia 
Clinica,   dovo   era    medico   pri- 

mário. 
— S. usa se ho turbato Ia tua 

profonda raedltazlonel — rispo- 
sc li íiovanc slgnoro, un pochino 
Irriiatu, 

— Ma, piceola mia, per una 
volta puó accadere a chlunque di 
cs:crc  dislrattol 

- \'olcvo ricordartl, che oggi 
siamo invilati dai Mlchell e pre- 
gartl <"•  non  ritardare  tanto, 

- V'i   ben?,   cercheró   di   sbrl- 

NOVITA'  E RISTA?iIPE 
arrivate con 1'uUima posta: 

IL NUOVISSIMO MBLZI — Di/.io- 
nario italiano completo ill. con 
4550 incisioni, '.),'! tavolc di no- 
menclatura figurata, 51 carie RPO- 
graficke, 1073 tipi dei diversi pne- 
si, 16 cronioliíoíírafie. Edizione 
1922 riveduta c aggiornata Rs. 22Í3 

DIZIONARIO PORTOGHESE-ITA- 
LIANO c ITALIANO-PORTOGHE- 
SE — E1 il primo dizionaiio itaüa- 
no-portoghese pubblicato in Itália. 
Contieno Io voei d^iso dcllc due 
linguc, termini lettcrarii c storici, 
provincialismi, ecc. (autore Prof. 
Cario Parlagreco, che dimoró ino!- 
ti   anni  in   Brosile) pagine. 

lis. 203 
P. PBTROCCHI Dizionario Scol 

stico delia língua italiana deiruso 
e fuori d'i!so —• Pronuncia ed eti- 
mologia dellc parolc. Rs. 189 

ING. ÍTALO GIIERZI "— Ricettario 
Indiistriale — Moderna Enciclo- 
pédia di arti e mestierl: 9790 pro- 
cedimenli e ricette utill nelle gran- 
di c piceole industrie, nelle rtrH e 
nei mestierl. 8' Edizione 1921, ri- 
modernata c aceresciuta di pagine 

1060, con 75 fignre. Rs. 289 
GABRIELE D'ANNUNZIO 

Nottarno — Eleg. vol. di Õ20 pag. 
ühislrazior.i   di  De   Carolis      13-í 

fr! 
05 

II Piacore 
L'Innocento 
II Fuoco 

LORENZO  STECCHETTI 
Póstuma e Nova Polemica — ciascu- 

no 2.9 
NOVITA' DELL'EDITORE VALLEC- 

CHI — Firanze 
Vincenzo   («ioberíi   —■     La     Política 

(generale,   nazionale relí^ir 

A. Meozzi — L'opera di Giosué Car- 
dueci (I! Poeta — li Lelterato — 
li  Cittadino — L'i:omo) "10$ 

Giacomo Maritaín — [ntroduzione 
generale   alia   filosofia ' d-ÍSOO 

Adolfo Frar.ci — !l servitore di piaz- 
za (aneddoti c curiositá sulla let- 
teratura e i lettefati conterapora- 
nci, con ritratti c caricature ori- 
ginali, dovule ní!" tuatila dei piu* 
p.oü artisti) oltrc 200 pag.     33500 

Giov. Preziosi — Uno Stato nello 
Stato (La Cooperativa Garibaldi 
delia gente cli marc) 39500 

Ettore   Lolini   —    Lbgino   liberiste 
49800 

c; no 
po-, 

Raldcsi 
ero 

— Percl 10 i! mond 0   l! 
;íOO 

o 
rab 

nico tí 
ba 

uliotli  — L '01 a  di Ua- 
•19 

A do Valor í — QuaiK l'ci 'O buffo —- 
(M( :norie dMnfanzia c d l   SCUI ila) 
Lib ro per ragnzzi 39 

íiRh ^^m 
DOM 

u 11   s   lffl?in   s  -  s»nn 
m Wa,  il,   JQuu,  Q       OUU. 
™ Tel Cent. 339ii - Casella 2-T 
Max Dupons — Crespino e Marmot- 

t;\ — avvonture straordinarie di 
un ciabattino e cli un suo figlio 
adottivo. Libro per ragazzi        33 

Hartmann p Kromayer — Storia Ro- 
mana — Traduzione di G. Cecchi- 
ni — 2 vol. 129 

Angiola Guyot — Miosotidi — Roz- 
zetti  e disscriazioni 2$400 

M. Delly — Ciô che piu' vale — Ro- 
manzo per famiglic 29100 

D'"s}fl!c — !i tesoro dei Polo Nord 
— avvonture 39 

Mario Pensuti — II miele di Eraclea 
— romanzo 39500 

Opere  di   GIOV.  PAPINI: 
L'aUi-a meta 39000 
Testimonianze 39000 
::! cervclli 39000 
Giorni di festa 29500 
Trágico quotidiano e i! Pilota 

cieco 39500 
Slroncaturc ,''.9000 
Purole  e  Sangue 29500 
JMaschiiilú 29500 
Cento pagine di poesia 2;'!500 
Opera   Prima   —   Poesie 2?õ00 
Buffonate 29000 
Pragmatismo 29000 
Memorie   d'Iddio    e   Vita   (íi 

nessuno 29000 
Crepuscolo dei  filoscfi 29000 
Poeli  d'oggi 59000 
Chi idiamo Io r.cuole 19000 

k£j! 

filie toniiziani daninfítuii 2gg?üüS5Teillfl psf tinls in pvn, r" f? "-W- ái wh ■ Imhvm 5 vagiia afa Si? C!1LI']'Í V¥''3. -, iivàh, Z-T - S. PilSLO 
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IL PASQUINO COLONIALE 

garmi. Peró, per dirtt Ia vcritá, 
questa nostra relacione coi Mi- 
cheli mi sembra diventatn nn po' 
troppo... ingombrante, un po' 
troppo intima. Quella gente non 
ni'intcrc5sa cccessivamcntc e tu 
dovresti evitare tli fare tanta a- 
micizia con quella signora. 

— E perché? Cosa c'é dl malc? 
— Secondo me, lia una conce- 

ílone delia vila cosi' leggera, co- 
si' superficiale I E Ia sua fede co- 
niugalc deve essere proporzional- 
mente molto discutiblle... 

— Ne hai delle prove? 
— Ma cara raia, che razza di do- 

mande 11 
— Calma,  calma,   amico   mio li 

La signora Michcli c una bcllissi- 
ma donna, é giovane cd c lógico 
che  voglia  ancora divertirsi, go- 
dere Ia vita. 

— Godere Ia vita! Bel modo!! 
Non sapevo che il goderla tonsi-' 
stesse soltnnto nel tradirc il pró- 
prio marito, con un nuqvo amaii-. 
te ogni tre mesi! 

II sorriso di Ester si feee sar-_ 
castiço. 

— Sfido io! Con un marito 
raezzo cieco avrcbbe poço da go- 
dere Ia vita! 

— E che colpa ne ha lul, se gh; 
i  capitata   una   simile   disgrazia? 

— Nessuna colpa. Ma ancho 
lei non nc lia. Oppurc, sccondn- 
te, dovrcbbc espiare e... fnrsi. 
infermiera a vita"?! 

Rccli  si alzó <li  scatto: 
— Ester, qucllo che dici í hru 

tale. Quando due csscrl si sposa- 
no, quando cloí strlngono un HD- 
do indissolubile, per tutta Ia vi- 
ta, le gioie devono essere comu- 
ni. ma anche i dolori. Qui si trai- 
ta Ui un uomo, che va lentamente 
verso Ia cecitá definitiva, — cli- 
bene, sua moglie dovrchbc cerca- 
re di allcviare (juesta enorme re- 
na, aiutarlo, cousolarlo. E' "un" 
dovere umano, é "il" devore co- 
niugale! 

Una risatina inetalliea aceolse 1c 
sue ijarolc. 

— Cai^o mio. mi diventi un pe- 
dagogo, ehe hei diseorsctto sul 
povere coniugalc. bravo! Pcrú i 
ridicolu irritorsi tanto per il 
prossimO. 

Io non mi irrito per gli altri, 
ma per le tuc opinioni. Se aves- 
si Ia disgrazia di diventare cieco, 
non mi anicresti dunque piu": 

— Cosa c'entra questo, I tuoi 
oechi sono tanto lielli! Invccc 
Micheli ha sempre sofferto, an- 
che  quando era  ragazzo. 

— Hispondi. 1 tucii pensicri mi 
Interessano. Moirebbe il tuo amo- 
re per me? 

Lentamente, come Talítü ap- 
panna uno spcechio. un'ombra 
strana offuscó il suo sguardo. I.a 
sua você era proionda e le pa-' 
role lente: — Tu mi chiedi qual- 
che cosa che non accadrá. Quin- 
di potrei anche mentirc per far- 
ti piacerc, potrei dirti qucllo che 
desideri udirc, qucllo che tu ac- 
cetteresti come Ia veritá. Ma io 
ódio Ia menzogna, perche é vile. 

Nino Recli ebbe una slretta ai 
cuore. Intuiva ehe Ia risposta di 
sua moglie gli avrebbe fatto male, 
— eppure volle insistere, animato 
da quel coraggioso timore dei ra-, 
gazzo, che attraversa fischiettan- 
do una camera buia, per vincere 

il terrore dell'oscuritá. 
— No. Non credo che ti potrei 

piu' amarei 
Ester aveva parlato con len- 

tezza, tranquillamente, pesando le 
parole. 

La risposta era qualc ravcva 
prevedata. Cionenostantc il col- 
po era stato violento. — Ilhnio- 
ni, idealiti, poesia, tuttc le cose 
belle dei suo amorc e dei suo so- 
«no erano state improvvisamentc 
brutalmente distratte. 

Ester noto il suo viso pallido 
di dolorc c intui' Ia profonditá 
delia  sua  delusione. 

— Non Thai detto tu stesso. 
Nino, che ami Ia mia bellezza? A 
che scrvirebbe, se tu non potessi 
piu' ammirarla? Io stessa ml 
sentirei terribilmente infelice ac- 
canto a te. La mia bellezza e Ia 
mia giovinezza sarebbero perdu- 
le, sclupate, vicino a un essere, 
che piu* non potesse goderne, ral- 
Icgrarsene. Al sordo non giova 
il fascino delia musica, poiché 
non Tode. A che serve dunque 
ai cieco Ia bellezza? Tanto non 
Ia   vede!   II   mio  posto  potrebbe 

eslinta. Recli allungó in frctta II 
braecio, prese Ia bottlglia (lell'al- 
cool c si chino per versado... 

Un lampo di luce vivida, ac- 
compagnato da uno scoppio fra- 
goroso. Poi un dolorc atroee ai 
viso, agli oechi. 

II prof. Recli fece un passo in- 
dietro, facendo ruzzolare Ia se- 
dia, c porto islintivamentc Ic ma- 
ni agli oechi. 

— Oh! SanfAntonio! Che ha 
fatio professore? —esclamó Suor 
Chiara   entrando   spaventata. 

— Chjaml súbito Rocchi, ncl- 
la  sala  oculislica. 

E rimase li in piedi, senza pen- 
sare a nulla, solo torluraío da un 
eoecute   spasimo. 

L'n passo affrettato nel corri-] 
doio. 

— Cosa é aceadulo. caro col- ■ 
lega? — chieso Rocehl, toglien-- 
dogü le meni dal viso. 

— Ho avuto sfortuna e... sono 
stato una bestla. M'é scoppiato 
In  faccia 11 fornellctlo a spirito. 

11 prof. Roeehl nen feee com- 
mentl: a bassa voee xmpacti' qual- 
che   ordine  alia   suora,  c  comin- 

Dotei íülr 
Antíco "Bclla Nat 
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Questo noto Hotel, situato ne! punto centra- 
lissimo dei Braz, si è completamente trasformato 
solto Pabile direzione dei nuovo proprietário, si^. 
Gugliemo Benvenitti. — Cucina all'itaHana c co- 
moditá per famiglie e viaggiatori. 

&mKmíí mmEi vmwim M, íSG 
TELEF.  BRAZ   1072 

(;>;>;>;K>!>^"*«CC<'CC*«C*!^"C*"*^>^ 
essere meglio oecupato da un'al- 
(ra, che non avesse nulla da sriu- 
parc. nepswii te.":'.' da perderc 
invauo... 

üceli uon aggiunse parola. I 
suoi oechi avevano una lissitá 
slvana, liolorosa. coi le se le in- 
ecedibili parole pronuuciatc con 
taiila semplicità lia íua moglie, 
mettessero Ia sus anima a branl. 

1'ti ru:n-"'c i.i pa'-,3: sulia ghisia. 
Qualcuno '-Liüva i gradini dtlla 
veraeda. Eia   il   giardiniere. 

■ - La maechina c pronta. 
■ Va benc. Vengo, 

II cappello, il bastonc, il souto 
bacio alia moglie. Attraversó il 

• giardino come írasognato e quan- 
do si trovo solo nella sua "Fiat", 
accese una sifiaretta c aspiro pro- 
fondamente il fumo. Era csausto. 
Per un altimo socehiuso gli oe- 
chi. 

Recli si scdelle a una grande 
tavola, rilesse aleunc anamnesi, 
firmo dcllc rleette c poi cominció 
a csaminare 11 contenuto di al- 
eunc fiaiette. Con un fiam.nife- 
ro accese un foinelletto a spirito 
e continue Tanalisi di vari liqui- 
di, studlando  le  diverse reazioni. 

— Accidenti! 
II fornelletto dovcva essere a- 

sciutto,   Ia   fiammella   era   quasi 

ciú a toglicrc le scheggc di v? 
Iro fi*! poveri oechi pingatl. 'Ia! 
vulta !>; sua mano Ircrnava. ••• 
a\'eva lavorato per anui con 11; 
eli e io nmnvrav.i ineondiziou: 
trfinentí-. Io npprezzava. F, ai ; 
mo sguardo, si era reso eo;;' 
che  non  vi  era  nulla  da íarc. 

— Ií'  grave assai  Ia faeecii(:a 
- chiese   Rccli,  cercando   di   ; - 

sconderc  Ia  sua   soffcrcnza. 
Ho fir;i!<>: di piu' non po 

so fare... c Ia voce ;;■' 'n"' 
in gola. 

-- Quanto tempo ei  vorrá,  ; r 
ma che io ■seda bene di nuo\(r.' 

-  Caro  professore Ia   vi 
di Rocchi tremo - Lei come co-; 
potente, ijotrá giudicare av.ci: 
rneglio deirentitá delia fcrlta. 

Come? non capisco! —- i 
parole erano pronr.nciate con ■■■, 
ma, eppure un'atroce paurn c 
minciava  a  penetrarc in  lul. 

—- LVsplosionc é ;,i^';; r ■■ 
\iolenta, che... — ma non ;;•. 
continuare c tutta Ia stanza : 
plena di  terrore, 

Rccli si alzó leníamante da! 
srdia, • curvo in nvaníi. fe 
qualchc passo appoggir.ndor.i ; ' 
tavola, c: — Allora . . allcra K 
no cieco! I 

Xessuno rispose. 
Di   lontono   si   n ii'   il   rim; 

sorcio   di   un   Iram,  —  im   pa 

rotto cinguettó nel giardino. 
I pensicri andavuno rapidi nel 

suo cervello lurbato. Egli pensA 
a sua moglie. -- Ma forse era im- 
pazzito o sognava... Gli «em- 
bmva di udire chiaramente le 
sue parole: "No. Non credo che 
li potrei piu' amare. Al sordo non 
giova il fascino delia musica, 
perché non Pode. A che serve 
dunque ai cieco Ia bellezza? Tan- 
to non Ia vede!" 

E qucllc parole sembravano II- 
luminarc di una luce violenta Ia 
sua povera anima dolorantc. Ma 
era dunque tutto vero? Una si- 
mile ironia dei destino era dun- 
que possibile? La sua bocea si 
eontrasse spasmodicamente e | 
un'acrc risata gli gorgoglió nella 
gola. 

"E' ridicolo, ridicolo!... cosi* 
mostruosamente ridicolo!" e Ia 
parola si ripeteva amara, trágica, 
mentre il prof. Rocchi e Suor 
Chiara si chiedevano spaventati, 
se il primário non avesse smarrl- 
ta Ia ragione. 

Due infermicri Io adagiarouo 
su di una barella e Io trasporta- 
rono premurosamente fino ail'au- 
fo delia clinica. L'eco dei lunghi 
corrido] ripeté Ia lugubrc risata. 
Ia trágica parola: — "E' ridico- 
lo...   ridicolo!" 

E Paulo si mise in moto, ver- 
so Ia casa dei prof. Nino Recli, 
dove Io aspe! lava Ia bclla mo- 
glie,  vestiia   a   festa. 

L'i)   jírido   iPan,-. i:í!:;a   c   di   pas- 
' me  ferita, un  istinlivc^ slancio 
'"infinita lencrezza c d'amoi,e, c 

i  II rímorso tormentoso e con- 
inio   per   il   frcddo   cinismo   di 
che frasi, pronuuciatc in un'o- 

i!i   cattivo   nmore,   dMiiglusta 
i-irczzn,  c;I   ora  incise   a   fuoco 

. ,lla  loro  memória. 
l/lntcnsu affctto ehe li aveva 

.miti. Ia trama deliziosa dei niil- 
le e inillc Iciíami spirifuali, nen- 
limentali c fisicl, le sfumaíure 
moltepliei delia passione, !a dol- 
ie vita in comune lutto c!!a ave- 
\a iutensamente rivissuto in quel- 
ratlimo doloroso c beffardamen- 
le  inverosiniüe. 

E lutto il suo essere era stato 
■ieonvolto fino ai precordii, e dul- 
i'í!rto violento ii suo amorc era 
risorlo piu' grande, piu' bello, 
;);'.i" coniplesso, maleriato di de- 
. ■ íionc c lutto pervaso da uno 

.nilnalo desiderio <li dedl- 
nonc. 

Ester,   Ia   strana   creatura   ap- 
|:;;sr,ionata, amante e sorolla, spo- 

i   c   amica,   prodigava   tutta   se 
ilcssa — diraentica di ogni altra 

■n    - per dare un  po'  dl feli- 
ilá  xi-.a a  quelPuomo, per esse- 
,' amatn... 

','.  Xiuo  Recli  --  nella   sua  te- 
-.i:;:i triste -— avrebbe voluto cre- 

:,   avrebbe   voluto  amare,  ma 
n   poteva   pia'...   Un  implaca- 

; '•■  rjeordo  no  attanagllava  iue- 
rnbilmente     il   pensiero     e   il 

"N'o.   Xon   credo   che   ti   potrei 
n'  amare!". 
i!i.-.i"   fu   ia  trágica  vicenda  di 

:;   ."'orno,   di   ogni   ora.   Poscu- 
i   lirammatico  lomicnto  di   due 

'•.:■. Ia laüa lorluranfc ira fa- 
..■•'.    e   il   ciuhbio.   il   r:'xrKo  cho 

,    r.M Igc...     :\.\1'.IA A. LOSCUI 



Speciaiítá ín Víni dl Lusso o da Pasto dei Píemoníd 
Barbar» finUiimo  ipumauío ~ Grignolino  —  Braeobetto 

Bftrolo   —   Btrbareieo   —   Nebiolo   —   Moicato di Canelli 
Freiia — Bianco Secoo 

It»port«tor» 

PIETRO OF2A3SO 
Grude Auortímento ia GENERI ALIMENTABI ITALIANI 

VENDITA ALLWGKOSSO ED AL MINUTO 
In I. M it Um, 15.15» - Ttlif. adidi5013 - L PULO 

'V Giocatoli — Articoli per scritto- 
rio — Gramofoni — Vitrole — 
Dischi — Armoniche italiane 
e   delle   piu'   rinnomate r^m^ 
fabbriche   «•   Stru-   >^ ©> M. 
menti   di   corda  ><1^       «#í^  PREZZI 

e rispettivi  ^^^C^^'^^ALhA POR" 
accessori   >^C^   V ^TATA DI TUTTI 

Unici depositari dei 
'DiscKi ««Gauclio" 

Ferfclfi in suono - PerfeiM in tuito 
Zuperficic liscia e Resistente 

niiliori i priicriti ái:c!ii nazignali - IMtli ca!alag!i 

UITTDRÍÜ   TESQ 
LEGATORIA   Dl   LIBRI,   CARTONAGGI   E   DORATURA 

Kua dos Gusmões, 98-B — Tel. Cidade 3066 
LA PIU' ACCRED1TATA D] S. PAOLO   Eseguisce qualunque 

luvoro dei ramo con lollccítudine, csattczza e R prezzi modici. 

BRiCfl OI 5ED1E 
ER DENTISTI E BARB1ERI 

Chieclere    prospetti 
ai Fabbricanti 

ÃOS   CAMPANILE 

;U3 fiurora H. 12 -14 
S.   PAULO 

Al  TRE ABRUZZI 
fRAÍ.CESCO     LANCI 

FreffiUto   1'anificio,   Paitíficlo 
c   Fahbrica  Ji  Biacocti 

Fabbric» e scrittoio; R. Amazonu, 12 
Tel.   21-J5,   Cidade 

Saocarule:  R.   DIIQOC  Ar  Caziu,  37 
Tfl.   305 - S.   PAULO 

ilíiiêíía s 
DI 

Importnzione   díretta 
stoffe   íngleai   — 

empre  novitú  -   La- 
voro   sollecito   e   per- 

fetto 
R.   15   de  Nov.,   53 
Ciobr.)   -   S.   Paul» 

Tel.   Cíd.   3509 

Fonderia Gengnafg, 
e Officing Meccanichg 

DELLA 

nm mm \ wmmw 
    DE 5. PHUüO     

Bua Moasesbor âsdrade N. S19 
=    UfEci Centmli : .    1   ,   :   ^ 

OSAT-E: i 
rti 

'oiiwta&li 

m 
^m 

Bua 15 de Novembro, 16 ■-  8. PAULO 

:.S6ii 

'iwilrag ^'ís^   ■ A. 

.í^C 

Si eseguisce qualunque iavoro de! ramo. Fon- 
deria di Ferro e Bronzo in grande scala. 
Speciahtã in colonne per qualsiasi uso, por- 
toni, ringhiere, lastre per forneili. batíenti, 
scale, íorbici, ponli, turbine, macinatoi, pompe, 
"buchas", compressori ecc ccc. 

I    Prezzi  ridotti - chiedere preventivi 

wm 

tísmm 

fSSK&mBSSEOm— 

In vendita presso lutte le àrogherie, farmacie, ecc. 

iiiiitiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiijiiiiiiMiJiüiiiíliiiiiiiiiiiiüiliiiiimiiiiilniiiiiilii 

\   1 1 Casa di Mofaili Goldsfgín 
(LA   MAGGIOHE   IN  SAN   PAOLO) 

S     R. JOSÉ' PAULINO, 84 — Telefono: Cidade 2113 
£ Grande     assortimento    di mobiii di ttitti gli stili e qualitá 
£ — Lettí    dí    íerro  semplici  e  smallati   —   " Colchoaria",   tap- 
g pezeria,   stoviglie,   utensíli   per cucina   cd   altri   articoli   concer- 
S nenti   queeto  ramo,   Ho  fauioirobiie   a   disposizione   degH   inte- 
S restati   tenza    cornpromesso   di compere, Prezzi modici. 
| JA.OOO   OOUOiBnrEIIIM I 
g Vejfidesi Ipirna da ardere spaccata ccarbone - Tel. Cid. 963   '5. 
JíniiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiiiiMisiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiitiiiiiiiiiM 

s 

'f arello ?^ro 4a Trigo'*! 
Date  ai  vostro  bestiame  «nicaiuente  FARELO   PURO 

II  "FARELO  Ty.l   rRIGO"   JUSíHí puro,  é   m    ittüaü ali- 
mento nutritivo, rinfresciiití etl uucíic piá ITCÔKQMÍCO 

11 suo prczzo é PIU' BASSO ei q!j;.lunquo altro aiiuteiuu ——t 
Chtedetc a:   SOCIEDADE  AÍÍONYMA 

•'MOINHO SANTISTAV 
61-A—RUA   S.   BENTO—<il-A       "3.   PAUI-,0 

rMBCBBaaBMMaBBBttãHM 



■  

Tappezzeria <u 
Jottó Ghilardi 
Rua Barão de Kapeiininga, 71 

Telefono, 4891  Cidade 
 S. PAULO  

RESTAURANT 

Tea-Room-Cofi 

L 
MODERNITA' - LUSSO 

COMFORT 
Avenida Paulista 

II rltrovo 
i 11 grande hotel 

degli  Itallanl In  Santos 

— Dl - 
Eiuseppe Laarlíl 

Tuíío   il   «confori»   modem 
Serviiio di 'Resfauronf* 

di príin'ordine. 

Prata ia Repulca, SI 
TELLF. 41* 

Dlrimpetlo alia üogau 

BOCGO MOSCA 
— SARTO — 

Sempre   novitá in stoffe infleii 
PRAÇA   ANTÔNIO   PRADO 

Telefono - Central 2092 
N. 8  (sobr.) 

ARMAZÉM   eVIDl 
Se voletc passare bene Ia festa 

visitate Ia  CASA GUIDI 
RUA 25 DE MARÇO N.  I 

Specialità in vino Monferrato • 
Barbera c Toscano di Monte Cario 
FREDDI A TUTTE LE ORE 
CUCINA ALLITALIANA 

Tel.  Cent.  2431 

Chlrurgia. Parti   e   Malitlie 
S ignore 

dcllc 

Sott.NAZARSNO ORCSSÍ! 
Chirurgo dei Sanatório Santa Cateri- 
na • Antico interno, per concorso, 
delia Clinica Gynecologrica úclla Santa 
Casa - Ex-assistentc delia Clinica dei 
Taiti annessa alia "MatcinitA" • As- 
sistente   extra   delia   Clinica   OttetHca 
   delia  Facoltâ  di   Medicina    

Resldema:   AV.   PAULISTA,   141 
- Tel. Avenida 1037 — Consultório: 
R. DIREITA, 8-A (Sobreloja) Snle 
14  e 16 - Tel.   Central  2ÍS7 - Dalle 
    2   alie   4     

RESTBilHMT RDMBHQLO « HflRCQ FIMEni 
Cudna alfitalüuut m qutlunque ora - Si accetUno pemionifti «• 
Viai e blbite dl ogni qualitá - Spccialiti in tagliatelle catalinglM 

Colaziooi e pranzi a domicilio 
RUA DO  SEMINÁRIO, 14 - S.  Paul» - Tel.  1966 Cidade 

Síabiiimenío Musicale "MÍGNON" 
firnsç® SüSSO 

Rua   General   Carneiro   N.   50 S   PAULO 
Metodi, Studi e Muslchc per qualunque strumento e uí tutte ie edizion.i, U 
maggicr assortimcnlo deli?, pi^zra. Violir.í, Mandolini, Chiurre, Corde per 
tutti glí strumenti e accessori in gencrale, in grande assoríijncnto. La casa 
che plu' vantaggi e mafigiorc paranzia offre ai sigrs clienti. Novitá musi- 
cali a $500, $700 e 1$000. Ai sigg Profcsrori, Colle^i e Rivenditori grandi 
geonti. Edizioni proprie — Ultime novitá: Cabocla Apaixonada, tanguinho 
di Marcello Tupynambá — Meu Ideal, valzer; e Saudade de Minha Mãe, 

valzer  (Edizione per piano e per Mígnon  Orcbestra). 

faütrítaíiPlisflfsrtl-Batlailelliniaí 
Fabbrica • offklat: SUA TUPY, 5» 

f Si riparano e 
si rofennuo pia- 
noforti Tccchi. - 

Qualsiaal piano- 
forte, crednto in- 
•erviblle, diTenta 
nuoro. Si fácil ita- 
no    i   pafamenti. 

Accordi 20$ - Tel.  Cid. 2262 

riectte par »ini naxlanall e atraalarl, 
•on fermeataiionl • rapidl, di ■*■ 
satlonale,, oh* pouona taretflarc aea 
Tini atranieri, ntiliaxando Ia viaaaaa 
per vino fino da paato, con aanna a 
frutta e per guarinie 1 difetti ■ Birra 
fina, Liqaorl, Bibiu aenia alwal. • 
Aceto unia ácido acatloa, Citrata 
di magnetia. Saponl. Vlni bianakl « 
altre bibite igieniohe. Cataloga gra- 
fia. OLINTO BABBERIS — Saa 
ParaUo, 25 - S. Paolo • Talafaao 
158,   ArcnirU. 

ÇALZOLAI 
Prima 
d' fare 

per scarpe visitale, Ia fabbrica 

Rua washingíon h'ã\7. 17 
ove iroverete un vasto slock di 
modelli moderni per qualsiasi or- 
dinazione  di  FORME. 

|   Cv^Setimü Fasoll 
p   Rua  Direita,   15  — Tel.   Cent.   2751 
bí      II   ri-.rovo      "schic"    delle   riunionil 
N famigliarí.    Servizio    aceuratissimo    à'.\ 
S The, I-atte e Cioccolato, biscotti, dolciR 
E finisairai,  ccc. 
U     Orcheslra   giornalmente   dalle   14,30j 
ialle   18 e  dalle  20 alie  23,30. 
P     Salone   ccruplelamente   e   riccamente| 
H rímodcrnaío. 

Fabbrica 

SCIARPE FELPATE 
Cache-cols 

Bolero —  Jumpers 
Golf 

Corpetteria per 
uomini e ragazzi 

Prezzi ecezzionall 
Al minuto 

M M iflstl, 60 
f 

FORME m mmi\ 
e per fare polaine, come íormini per 
allargare scarpe purê di nostra fab- 
brioazionc, abbiamo ínoltre avuto cc- 
casione di comperare una partita ^li 
forme usate quasi nuove di legname 
straniero sui lipi moderni, tmtc íer- 
rate e poesiamo offrilrle a soü tre mil 
reis ai paio. Rivolgcrsi a Giovanni 
Ferro, R. F, de Abreu, 13, prossúno 

ai  Largo   S.  Bento. 

SCIBÜPPO 01 SINTO IGOSÍiflO 
DISINFETTANTE   DEGLI   INTESTINI 

DEPURATIVO DEL SANGUE 
  1NCOMPARABILE  
Preparato nel laboratório delia  Chiesa di S.  Ago- 

stino — Gênova — Itália. 
Deposito:  Farmácia  e Droghcria  FARAUT — S. 

Palio — e in tutte le Farmacie e Drosheric. 

Dott. RÉerto Lomonaco 
Ex-medico interno drgli Osptdati di 

Napoli e Parigi. 
Malattie dclio stornaco. fegato e in- 

testino con método próprio. Siíilide 
e tubercolosi secoudo i piu* moderni 
sistemi. 

Consultório   e   reside&za; 
Av. Brigadeiro Luiz Antônio, 98 
Dalle  8  alie  9   e   dalle   14   alie   16. 

Telefono:  Cent.  1929. 

Estübeiecinisníg MüSíCOí 
Pedro   Tomxnasi 

PilUftiti - Kittlul!, SlriraiEnü i aicGüori 
Bna Sôa Wlsta, m. 5S 
CWata 1259 - Tel. 5231, Central 

S. PAULO 

BascoPopular ÊeCanaMo 
JANUÁRIO MONTEUURRO 

Rua General Canteiro, 2 

PASSAGGI   UARITT1MI   íi: 
CAMBIO   ;::   :::   RIUESSE 

Specialista nelle malattie delle Si- 
gnore • 

Consulte: 
ca    do    Carmo,   29 

dalle 2  1|2 alie 4  1|2, 
Central 1663. 

Dott. ProS, C. Iranotti 
DISJtTTORE DKLL'O3FE0AU 

DI   CAErPA'   DEL  BXAZ      » 

LARGO 7 DE SETEMBRO, Z 
Telefono, Central 4226 

WS 



OP. flntonlo Mussumecí 
Chirurgo-Dcntista 

Specialisfa nelle malattie delia 
boeca Denticrc Anatomiche 
Dtlle 8,30 alie  10,30 e dalle 2 alie 6 
LARGO GUANABARA, 4-A 

Dott. Fausto Floravantl 
Medico-ehlrurKO e oitetrico delia S. 
UniT. di rUa. DeirOipedale Ura- 
berto I - Malattie delle aignove • dei 

bamhini, reneree • iiíilitiebe. 
Cone.: rua Libero Badarâ, Jl - Tel. 
S7>a. Central - Dalle J alie 5 - Eeil- 
denoi: Soa Amélia, 33 (aogolo r. S. 
Caetaao), Tel. Cidade, 6151. Dalle 

ore 7 alie 8 e dalle 1 alie 3 l|2 

Dott. Valentino Sola 
delle Cliniche degli Ospedali di Roma, Napoli e Parigi 

MEDICINA - CHIRURGIA   GENERALE 
MALATTIE DELLE SIGNORE 

Specialisfa delle malattie delle VIE URINARIE, delia 
PELLE e VENEREO-SIFILITICHE 

Hcii. Mario Do Saaotla 
UrWlttitum     di   Pata'aiia   a   deli» 
H'jliíIJiic«   dei    prof.    Cataellioo   ■ 

    Nipoll     
MEDICINA INTr.KNA ■ 5IF1UDB 

TUBBKCOLOSl 
RUA   DA   UlIURDADE,   JJ   (aobf.) 

Tílcf.,   Cenlial   4043 
OlOl o-e a sl!c  li  antimerMIane 

Cons.: RUA BARÃO DE ITAPETININGA, 7 (sob.) 
Telef. 5684 - Cidade 

Orario: dalle 9 alie n e dalle 14 alie 17 
Rcsidenza: RUA AUGUSTA, 327 — Tel. Avenida 1564 

ÍSQü. y-Awún Sfaisgalll 
Cbirui ro-dentlits 

Malattie òella bocea • Larorl ilitema 
nord-americano 

SpeeiaiijtÀ   in   brid^c-vorka   e   dcn- 
Ikn aoatimiche • Jblaiiima eatetica • 
durabilifí. 

AVENIDA   3.   JOÃO   If.   33 
Teltf., Central 2238 

Conanlt":   daüe   ore   8   «lie   17 

~    DOTT.   CARLO  MAURO 
MEDICO E OPERATORE 

CHIRURGIA :::::: MALATTIE DELLE SIGNORE 
RUA AURORA, 145 (angolo di rua do Arouche) 

*—< Telefono 5158, Cidade 1—-1 

Dott. Matteo Pannain 
Chirurgo-dentista 

Specialista delia cura dela Piorrea 
Alveolar   (denti   che  si  muovono) 
RUA LIBERO BADARO', 120 

(sobrado) 
Telefono. SH0 - Central 

Dott. Marcelio Büauo 
Primário   deU'Oapedale   Umberto   I 

Medicina e chírurfia in fenerale - 
Malattie   dello   stomaco   e   d^sli   inte- 
■tini   e   ir.âlattie   dei   bambini. 
Reiiárma:  Rua S.   Cario» do Pinhal, 

7   -   Telef.,   207,   Arenida 
Vomnltorio:   RUA   BOA   VISTA,   38 

Tclefoao   108B,  Central 

imim e Qioica jyeáico-íiiíüíüiía mm\i [$m s DIM 
PROF. GUARNER] - D^. RAIA E R. PiCERNI 

MEDICINA ■ CHIRÜRGI.i  ■  MsHãJTlã  DELLR  SIGNORE 
PARTI   ■   RACCI   X  ■   Mr.CCANO    B     BLSTTROTEKAPIA 

RUA BARÃO DE ITAPETININGA, 42 — S. PAULO 
TELEFONO  Sir9.   CIDADE CAIXA   1377 

SI ATTENDK A QUALUMOUB CHIAMATA  8IA DI NOTTE CHE 
DI GTOR;-.'0.  CON T.A  KAGGIOKB SOLLECrrUDIME 

Dott. SAL¥ATOR£ PEPE 
Degli Ospedali di Parigi 

VTF   IIRTWARTF   KJtmoust,   CSETEOSCOPIA   AKTE- 
VIE.     »JfUll/^n.lti     RIORE    E    POSTKRIORE,   dSTOSCOPIAi 

CATETERISMO  DEÜLÍ  UBETEEI 

Coiisultorio: 
RUA BARÃO DE ITAPETININGA N. 9 (sobrado) 

dirimpetto ai Teatro Municipale 
Telefono, 4S96 Cidade     i -.       ■   ■   . ■, S. PAULO 

SMKlallatx psf lf mcJattie dei bam- 
biol - Ex-«HUt«ota dei dettori Men- 
••nrto d; Kia de Jan-iiu e rapo delia 
(-.'mio dei iijmbiai delia StaU Caaa 
Jí  Mtaerleordix, 

Viairc   dillo   are   3   «He   4 
Rc-.cirmii  »  coaiaUoria: 

EUA  UAJOB  QUKDIKBO ».  7 
Telef .   '■■403.  Cidade 

pom. 

DALLE 9 ALLE u E DALLE 14 ALLE 16 

Dott. CHnsoppe Tos?. 
delle   R.   Cliniche   ed   Ospedali   di   Na- 

poli,    dcirOspedalc    Umberto    I 
Abilitato   per titoli   c  pt-r  csami  in 

Rio   de   Jancirn   e   Bahia 
Medicina  e  chirurgia   in   gonerale 

Consultório:      RUA    SANTA   EPIII- 
GENIA,   23-A   (Sobrado). 

Tekf..   4055   Cidade 
Dalle  8   alie   10   e   dalle  .1   alie  S 

Bott.  ãntoníQ   Bmúinz 
Medico  opRrador 

CirursiSo   da   Bcneftceacia   Pctag-ie- 
ca   Jaun-ado   pela   Acniiç.aía 

de Medicina de Farii 
Consultório:   Kua   S.    Jo&o,     97 A 

accanto   ai   CoitBerTntorio)    dalle   ore 
«•9  e   dalle  2-4   • Tel.   3319  Cidade. 
Rtsidenta:   Rua   Frei   Caneea,   155 

Telef.   621« Cfdad* 

üúii, &. TM mtto 
MEDICO 

Speefolbta nelle malattie dei bam- 
bini c neiia sifilide _ M.''diro d^IIa 
clinica dei bambini dcila Sanra Casa 
di Misericórdia - Res.: rua Cnr.;o- 
laçSo, 123 - Telef. Cidade 1527 — 
Consultório: RUA DIREITA, 8-A • 
liobreioja - Sale 14-16 - Teh-Í. Ce-, 
irai    2,'Sr    -    Dalle    ore    li    alie    14 

Prol, Dott, ü. Cariai 
ProítMore dei!»  Fatolii dl Meáieln» 

AKAUSI 
micrccüpiche   c   chimicfae   ■   Ricerehe 

batteriologlehe   e   istoioffíche 
86 — RUA AURORA — 85 

Telef., Cidade  176J 
Dalle 8 .v!^- 4  e ■'■Mc  4 ilie 6 perri. 

SêQii. 12. hubòo 
Medica,   cíiívnrfo     e   ostetríco,   ablll- 
tatn   daü.t   Facoltá   di   Bahia,   ex-chi- 
rumo degli Otpedall di Napoli.   Chi- 

rurgo   deU'Ospe(lale   Uinbertn   I 
AV.   RANGEL  PESTANA.   124 

Telef.,  167S, Eraz 
Dalle 7 alie 9 e dalle 1 alie 3 

LABORATÓRIO   D'ANALISi 
dei dott. JESUINO MACIEL 

Con Innfa pratica neirantico  latituto Pasteur di S.   Vaolo e nelVIatltctò 
Oawaldo  Crua  di  Rio - Keazione  di Waaaermaon  e autoTaccüii •  Eaama 
completo   di  orina,   feci.  «puto,   sangue,  aneco,  {rasírico.  Une,  paa,  CM, • 

Pell  e aquame,  tumori e  frammcnti  atolojici 
RUA LIBERO  BADARO',  53   Telefono 543E),  Ceatnl 
' APERTO TtTTTI   I  OIORNI  DALLE a  ALLE   I« 

DOTT. ANDRÉA PEGGI0N   """^ ~ 
MEDICO-OPERATORE 

Specialista delle vie urinarie  (esami e cure elettriche e tnitíà'» 
mento e chirurgia delle malattie dei reni, ve;cica, próstata e ure- 
tra; cura delia blenorragia acuta e crônica con    i    metodi piá 

moderni) - Chirurgo specialista neirOspedale umberto I 
R. SANTA EPHIGENIA, 3-A - ORE 13-17 - Tel., 6837, Cid. 

H 

M\\ ennl dl esperlenza B di mm\ 
Prescritto nelle cliniche particolari dei Proff. Bian- 

chi, Cardareilr e Castellino nella cura sicura c razionale 
delVAnania c Nevrastenia. 
— In iniiezioni o gcece — Con c senza strienina o ferro — 

Rappresentanti: Oí^i- OPOLiELü© 
Bua Coas. Hamalbo, 39-A -13, ?Ãü&0 - Ic!. fly. ]3g5 

Clinica ocisiiatica. 
per  0 trattamento  completo  di  tntte 

l«l   malattie    degli     oechi    eon   i 
metodi piú recenti e efficaci 

Frof. DP. MMZ Fesioalísa 
■na S. Joio, »7-A (accanto ai Con- 

aerratorioj • Dali' 1 alie 4 pome- 
ridiane • Telefono Cidade 2090 - 
Caixa 1010.   

Farmaeia üUirea 
Droghe purê - Prodotíi chimici e far- 
maceutici naziouali e atranicrí-ümeo- 
patia • SerrUio scrupoloso. 

SETTIMIO J.ANZELLOTTI 
Si fanno íniezioni. Consulte midebe 
gratuito ai poveri, dalle ore 10 alie 
11. Si apre a qualunque ora delia 
ootte. Prenl modici - R. Coni. Ra- 
molho,   133   -  Telef.,   Arenida   1155. 

DütS. Arturo Sappoffii 
Medico-chirurgo e ostotrico, abilií.ito 
dal   Gov,   i'"cdcralc.   Malittic   deite 

aigaure. c  dei bambuit* AU.íI,.»í mioro- 
ncopiche.   Cura delle loalattic  vensree 

c  sifilitichc  con   metodo   próprio 
Cons.: AT. â. JoSo, 12?, dalle. 2 i|J 
alie S p. Tel. 3471, Cid. ■ Ke».: AT. 
Rangel   Pestana,   114,  dalle   8  alie  ') e 
dalle   U   alie  15   -  Tel,   133,   sirzr. 

Mi;'j:co-Ch:rürgo-Ojtctrico 
RUA   VERGUEIRO  N.   287 
    3.   r-AUU)    1 

Telefono: Avenida, 145 
Cons.:  dalle 8 eüe 10 

e dalle 14 alie 16 

PROF.  DOTT.  CAV.  G.  DIFINE 
Profeasore di Dermatologia e Sifilografia nella R.  UniTenitS 
di Napoli - Specialista per le malattie delia Pelle, Sifilitiche o 

i  Urinarie - Malattie delle signore  
Conaultorio: LADEIRA. S. JOÃO, 14, dalle ore 13 alie 13 

— Telefono 2108, Avenida — 
Per !e «ignore cscktsivamente dallo 15 1Í2 alie 16 I|<5 

(rf^ SÍíí^ir^Tí Avvocato, segre- 
.jgj* a,^.Jg.V<<L«â tano delia Ca- 

mera Italiana di Commercio — Consultório popolarc: Rs. 10$ 
Assume liquidazinni comriierciali e lestaraentarie tanto in Bra- 
sile come in Itália — Compra c vcnd? case, stabilimenti indu- 
striali e proprietá fondiarie — Coiloca denaro su ipoteche — 
Redige contratti e testamenti — üesidenza: Rua Voluntário! 
da Pátria, 610, Caseüa postale 3236. Telefono: Sant'Anna, 88. 
— Indinz.zo telügrafico: "Ricci". 
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Bevete  Fcno-Chiiia Biskri 

|BlBLIOTHECA DO ESTADO 
Braça  Dr.   João Mendes 

asunu 

ÇHgRINE Vi 

ÍT/fi^C O M P RI MID O S ?'/írv 

ws? 
Aumentano Ia eliminazione deiracido 

nrico nella proporzione di 200 a 300 %. 
Rappresentano pertanto un rimedio 

corio contro; 

REUMATISMI    ÁRTICOLART, ' 
ARTRITE DEFORMANTE, 
ARTRI TE BLENOR RAGICA 
ARTRITE URICA E REUMATICA, 
GOTTA E SCIATICA, 
ECZEMAS PURIGINOSI, 
AFFEZION] DEi.LA PELLE, 

ccc. ecc. 

L^TOPHAN   "SCHERING" 
ti trova in vendita in tutte   le   farmacie   in 
tubi originali "SCHERING" di 20 compresse, 

Chemische Fabrik auf Actien 
(ant.  E.   SCHERING) 
Berlim —  Rio  de Janeiro 
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